[image: image6.png]MONICA - Center

[
Conoscenza

Generazione ed Esperienza
Modelli di

Valutazione Dati Esperienza

Base
Dati
Descrittivi

Raccolta Dati

Catalogo

Cartografico
o i Catalogo Rischi Catalogo
Pianificazione B Moduli

Intervento Piani di Intervento Fomativi

i)

Protocollo di
Cooperazione applicativa

Ospedali Protezione civile Vigili del Fuoco RS




[image: image7.png]



	REGIONE PUGLIA
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	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il trasporto di merci è un settore in continua crescita nel nostro paese. Particolare rilievo assume il controllo della mobilità delle merci definibili come “pericolose” (esplosivi, prodotti chimici e/o altamente infiammabili, prodotti petroliferi ecc.). La presente proposta progettuale si pone quale obiettivo strategico il sostenere la crescita economica del territorio in un contesto di sviluppo sostenibile, mitigare le condizioni di rischio potenziale cui è esposto il sistema regionale e migliorare la qualità della vita dei cittadini pugliesi.  Più esplicitamente, essa mira a sviluppare un sistema integrato, finalizzato a monitorare lo spostamento e lo stato delle merci pericolose nel loro percorso sul territorio onde prevenire i rischi connessi non solo al trasporto, ma anche alla manipolazione di dette sostanze la cui quantità tende a crescere e, quindi, ad esercitare una pressione sulle componenti paesaggistiche ed ambientali legata già alla loro presenza, oltre che a eventi estremi come la dispersione sul suolo o nell’aria. Pertanto, il progetto intende supportare l’intervento tempestivo e pianificato in caso di situazioni di emergenza. Per raggiungere tali scopi, quest’ultimo usa una base di conoscenze ed esperienze estratte da eventi noti verificatisi in tutto il globo;  la cooperazione applicativa tra stakeholder (imprese, cittadini, enti pubblici, ricercatori ed altri sistemi di raccolta di conoscenza);  in particolare supporta  gli enti preposti (polizia, pronto soccorso, vigili del fuoco, protezione civile…) alla protezione civile   nel  predisporre tempestivamente gli interventi  in situazioni di emergenza e/o potenziale pericolo. Il sistema ICT studiato è una  piattaforma integrata che integra tecnologie inerziali di navigazione (INS) e global positioning system (GPS), per il rilevamento della posizione del mezzo di trasporto; le caratteristiche fisiche e ambientali del territorio in cui si muove il mezzo ed eventuali sensori per la misura delle condizioni ambientali. 


	1. Proposta progettuale (Art. 3)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	Il settore del trasporto merci sta assumendo una importanza sempre maggiore nel nostro paese. Esso rappresenta infatti il 20% del prodotto interno lordo. In questo scenario, particolare rilievo assume il controllo della mobilità delle merci definibili come “pericolose” (esplosivi, prodotti chimici e/o altamente infiammabili, prodotti petroliferi ecc.), alla luce degli effetti di ricaduta positivi che esso può determinare sulla popolazione e l’ambiente. Ai fini del trasporto su strada sono considerati materiali pericolosi quelli appartenenti alle classi indicate  negli allegati all’accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui alla legge 12 agosto 1962 n.1839  e successive modificazioni ed integrazioni. Le merci pericolose, a loro volta,  rappresentano circa il 20% del totale delle merci movimentate e, pertanto, è sentita la esigenza di monitorare continuamente lo stato di tali merci e il loro spostamento al fine di: regolare  la circolazione sul territorio in virtù delle aree abitate, infrastrutture, presenza di aree naturalistiche e situazioni di pericolo; generare tempestivamente allarmi in corrispondenza del verificarsi di situazioni di pericolo; inviare periodicamente informazioni ad una centrale di controllo che possa predisporre interventi opportuni a seguito di eventi occorsi; prevenire il verificarsi di situazioni di pericolo.  Si ritiene con tale intervento di poter: sostenere la crescita economica del territorio secondo un persorso di sviluppo sostenibile, grazie all’ottimizzazione della viabilità nei centri di interesse e alla prevenzione/riduzione dei danni economici ed ambientali 
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Figura1

Obiettivo generale del progetto è la predisposizione di una soluzione integrata per: il monitoraggio dei veicoli lungo il loro percorso dal punto di carico della merce pericolosa al punto di destinazione della stessa; prevenzione di situazioni di pericolo lungo il percorso del veicolo; supporto all’intervento tempestivo e pianificato in caso di incidente.

Il monitoraggio è effettuato attraverso il controllo a distanza delle merci pericolose mediante un sistema in grado di rilevare in ogni istante:  lo stato della merce e di eventuali situazioni di emergenza, come ad esempio perdita di sostanze o  alterazione dei valori della merce; i fattori ambientali, come ad esempio la temperatura o  la pressione;  lo stato del  mezzo di trasporto; la, eventuale, presenza di  situazioni eccezionali sul percorso pianificato, ad esempio strade interrotte o  incidenti o  traffico. La prevenzione di situazioni di pericolo è effettuata attraverso  la determinazione  del percorso a rischio più basso  per raggiungere il punto di destinazione. La individuazione di tale percorso è effettuata: privilegiando i percorsi che evitano il transito nei centri abitati, prevenendo i rischi connessi al transito attraverso le informazioni derivate dal monitoraggio e la esperienza pregressa di come possono interagire gli stati dell’ambiente, del carico, del mezzo e delle condizioni di traffico nel creare situazioni a rischio e, conseguentemente, selezionando i percorsi che hanno il minor rischio stimato. Il supporto all’intervento tempestivo è realizzato attraverso la rilevazione tempestiva dell’incidente, grazie al monitoraggio, la consultazione dell’esperienza pregressa per individuare  le azioni più efficaci nel ripristino delle condizioni precedenti all’incidente  e quelle  per minimizzare  le condizioni di rischio generate dagli effetti collaterali dell’incidente che sono stimabili sempre attraverso le esperienze pregresse.  La pianificazione dell’intervento consiste nella previsione delle attrezzature e delle prevenzioni da fornire agli uomini che devono eseguire le azioni. Anche queste sono previste dall’esperienza pregressa sugli incidenti verificatisi e risolti altrove. Per chiarezza,  è opportuno rilevare che gli interventi previsti e pianificati terranno conto anche delle caratteristiche del territorio e delle condizioni ambientali in cui è avvenuto l’incidente. 

La strategia adottata per perseguire l’obiettivo generale, com’è schematizzato  in figura 1,  è basata su un sistema ICT denominato MONICA che prevede:

· Un dispositivo (MONICA-Terminal) in grado, sia di monitorare lo stato delle merci pericolose, sia di tracciare lo spostamento del mezzo lungo un percorso pianificato; che integri sistemi inerziali di navigazione (INS) e di Global Positioning System (GPS) per la radio localizzazione dei mezzi di trasporto; questo dispositivo deve avere  caratteristiche di costo ed ingombro compatibili per la sua installazione su ogni veicolo da monitorare;  esso deve essere  dotato di opportuni sensori per il monitoraggio ambientale, configurabili in funzione della sostanza pericolosa da trasportare;il modulo di sensori per la misura dati, il  modulo di acquisizione e memorizzazione dei dati; il modulo di ricezione/trasmissione dati utile sia alla trasmissione dei dati ambientali che alla ricezione e trasmissione dei dati necessari alla radio localizzazione devono essere integrati  in un sistema di controllo “all in one”.

· Una piattaforma (MONICA-Center) da metter in esercizio in un Centro di Amministrazione e che abbia: una componente per ricevere ed interpretare  i segnali provenienti dal MONICA-Terminal; una componente di Descrizione del Territorio che sulle carte territoriali caratteristiche di un Sistema Informativo Territoriale sovrapponga i  parametri d’interesse per la descrizione del territorio utile ai fini della prevenzione degli incidenti e la pianificazione degli interventi per il superamento degli incidenti; una componente per la Raccolta della Conoscenza utile a mettere in relazione i dati rilevati da MONICA-Terminal, e quelli forniti dalla Descrizione del Territorio per stimare il rischio  di incidente e prevedere gli interventi più adeguati; 

· MONICA–Terminal e MONICA-Center comunicano tra loro consentendo il continuo monitoraggio del veicolo: uno stakeholders autorizzato può conoscere l’esatta posizione del veicolo, il suo stato e lo stato delle merci che trasporta unitamente ai rischi che si stimano lungo tutto il tragitto da percorrere;

· MONICA-Center coopera con sistemi software che consentono di conoscere tutti i dati circa la viabilità lungo il percorso dei veicoli monitorati in modo che, sulla base dei pacchetti di esperienza possa:  stimare i rischi di incidente, individuare percorsi alternativi e comunicare al Responsabile dei Movimenti dei Veicoli i percorsi alternativi. Quest’ultimo decide il percorso alternativo più idoneo e lo comunica al guidatore.

· Monica coopera con le istituzioni per la protezione civile  così che Il segnale di emergenza inviato dal Monica-Terminal o dal guidatore non solo  è inviato al Monica Center  ma anche ai mezzi di soccorso e di intervento dislocati sul territorio in cui si è verificata l’emergenza. Monica Center suggerisce al Responsabile degli Interventi, i piani di interevento alternativi, sulla base delle conoscenze ed esperienze catalogate; Il Responsabile adotta un piano di intervento e, quindi, MONICA–Center comunica a tutti gli interessati le azioni da eseguire, la sequenza con cui eseguirle e la strumentazione necessaria per eseguirle. Questa cooperazione è utile anche a raccogliere i dati rilevati durante e dopo l’intervento.

· MONICA-Center coopera con sistemi gestiti da altre comunità di interessi analoghe a quelle che creerà questo progetto in modo che si possano scambiare conoscenze ed esperienze circa gli incidenti che accadono in tutto il globo. Questo per al fine di accrescere la conoscenza di MONICA ed aumentare la confidenza delle stime fatte. 

· MONICA-Center coopera con i sistemi informatici di ricercatori che si interessano dei domini di conoscenza analoghi a quelli trattati in questo progetto. Ciò consente ai ricercatori di analizzare i dati raccolti durante gli interventi e di generalizzare in conoscenza o esperienza il loro contenuto semantico. 

Il raggiungimento dell’obiettivo finale, in linea con la strategia enunciata, si articola nei seguenti passi essenziali:

1) Individuazione dei problemi, ipotesi delle soluzioni relative, progettazione e realizzazione del dimostrativo MONICA-Terminal

2) Individuazione dei problemi, ipotesi delle soluzioni relative, progettazione e realizzazione del dimostrativo MONICA-Center

3) Integrazione delle soluzioni proposte nella infrastruttura integrata MONICA. Ciò implica la risoluzione dei problemi legati alla integrazione di componenti eterogenee (software e hardware) e opportuna strutturazione dell’architettura software integrata. 

4) Sperimentazione in campo di MONICA, trasferimento e diffusione dei risultati, sia presso le imprese partner del progetto, sia presso altri enti che manifesteranno la disponibilità in tal senso. La sperimentazione dovrà verificare empiricamente l’efficacia di MONICA verificando le relazioni causa effetto tra l’impiego di MONICA e il grado di successo nella prevenzione e trattamento di situazioni di emergenza.




	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	L’analisi dei fabbisogni manifestati nel contesto territoriale e che rendono opportuna la realizzazione del Progetto Pilota sono, a grandi linee, esemplificabili come di seguito. Per chiarezza questi sono stati presentati in accordo alla categoria di stakeholder maggiormente interessati. 

Servizi alle imprese: Sostenere la crescita economica del territorio attraverso pianificazione ed ottimizzazione  nella gestione della logistica, soprattutto in situazioni di emergenza durante il trasporto, attraverso il coordinamento con le autorità competenti e l’ottimizzazione del transito nei centri abitati. Tali servizi saranno utilizzabili dalle piccole e piccolissime imprese e saranno sostenibili dalle stesse in modo da costituire un contributo alla loro competitività con una maggiore efficienza nel servizio di trasporto merci. Più in dettaglio si ravvisa:

· La necessità per le imprese di trasporti di dotarsi di uno strumento per localizzare il mezzo di trasporto lungo il percorso pianificato per raggiungere il punto di destinazione in modo da segnalare eventuali deviazioni a causa di incidente, furto del mezzo, calamità  ecc..

· La necessità per le imprese di trasporti di dotarsi di uno strumento per monitorare lo stato delle merci pericolose che si stanno trasportando in modo da segnalare il verificarsi di situazioni anomale (fuoriuscita di sostanze pericolose …)

· Di allertare prontamente il conducente del carico circa  eventuali situazioni di emergenza relative allo stato della merce (es. fuoriuscita di sostanze pericolose) o al percorso pianificato (es. presenza di incidenti) e suggerire le più adeguate azioni di intervento

· Di disporre di un sistema di supporto alle decisioni che possa essere arricchito con  nuova conoscenza ed esperienza raccolta nel tempo,  utile a fronteggiare nuove situazioni di pericolo sulla scorta dell’esperienza maturata in situazioni analoghe a quella verificatasi. 

Servizi ai Cittadini: Assicurare a) la trasparenza informativa mediante lo scambio di informazioni tra le parti interessate sulla qualità delle merci trasportate e sui possibili impatti e rischi che che il loro spostamento comporta, date i caratteri del territorio sul quale il trasporto impatta, monitorati in continuo dal centro di controllo/monitoraggio (MONICA-Center); b)  sicurezza e garanzie per i cittadini sul transito di merci pericolose attraverso le aree residenziali, inducendo interventi tendenti a minimizzare. l’inquinamento acustico, del terreno e dell’aria . Fabbisogni indiretti ma ugualmente rilevanti ai fini della salvaguardia del cittadino sono inoltre: 

· Allertare per tempo le autorità competenti (Protezione Civile, Pronto Intervento, enti pubblici…) nel caso si  verificasse una situazione di emergenza in modo da migliorare il coordinamento degli enti preposti alla protezione dei cittadini e del territorio

· conoscere l’entità dell’emergenza, i.e. tipo di sostanza coinvolta in un incidente, il territorio sul quale è avvenuto lo spargimento al fine di salvaguardare l’incolumità della cittadinanza e la salvaguardia del territorio.
Servizi agli enti pubblici: Servizi di informazione per migliorare il coordinamento degli enti preposti alla protezione, pronto intervento e fornitura delle informazioni per la pianificazione delle infrastrutture per la sicurezza del territorio. Si ravvisa inoltre il bisogno di: 
· pianificare i percorsi per individuare l’itinerario migliore per ogni singolo trasporto tenendo conto delle aree da preservare, delle infrastrutture pericolose e dei carichi a rischio che, nello stesso tempo, si muovono nelle vicinanze

· supportare la gestione delle emergenze fornendo tutte le informazioni utili a migliorare la capacità di intervento delle forze di Protezione Civile per risolvere tempestivamente le situazioni pericolose intervenute accidentalmente sul territorio, evitando al tempo stesso il sopraggiungere di altri carichi pericolosi nelle zone temporaneamente a rischio 

· Monitorare e gestire le emergenze ambientali come l’inquinamento dell’aria, e l’inquinamento acustico 
· Assicurare lo scambio di informazioni tra le parti interessate sulla qualità dell’aria e del suolo tramite reti di informazioni fra i centri di controllo e monitoraggio di altre aree geografiche.  


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	PIATTAFORMA - MONICA
La soluzione tecnologica prevede la realizzazione e sperimentazione della architettura logica schematizzata in figura 2 in cui, per  motivi di spazio, sono presentate solo le componenti essenziali per la comprensione della soluzione ripartita tra il MONICA - Terminal e il MONICA - Center .

1. MONICA Terminal: è un dispositivo che sarà installato su ciascun mezzo di trasporto al fine di controllare continuamente dati rilevati da appositi sensori per il monitoraggio ambientale. Ciascun modulo sensori, installato localmente sul mezzo di trasporto, sarà equipaggiato con un insieme di sensori scelti di volta in volta in funzione della sostanza pericolosa trasportata. Il modulo è costituito essenzialmente da tre parti: modulo Misura, modulo Acquisizione e Memorizzazione, modulo Ricezione e Trasmissione.  
Il modulo Misura potrà essere diversamente equipaggiato con i sensori scelti in base ai parametri da monitorare (al fine di garantire la facile intercambiabilità dei sensori tale sezione presenta un’elettronica di condizionamento programmabile). Il modulo Acquisizione e Memorizzazione è costituito da un ADC a 12 bit con 8 canali, da un microcontrollore ad 8 bit e da una memoria flash per il back-up temporaneo in locale dei dati acquisiti. Tale modulo è in grado di elaborare i dati ed individuare eventuali anomalie (quali ad esempio fuoriuscita di sostanze pericolose, emissione di gas nocivi, innesco di incendi…) e generare gli opportuni segnali di allarme. E’ possibile, inoltre, utilizzare una EEPROM, per la memorizzazione dei parametri dell’elettronica di condizionamento consentendone l’automatica configurazione al variare del sensore installato. Tali dispositivi saranno, inoltre, caratterizzati da una capacità di learning, che renderà possibile  l’apprendimento di quelle che sono le condizioni normali, con conseguente riduzione della generazione di falsi allarmi. Il modulo di Ricezione e Trasmissione è costituito da una componente GSM/GPRS che trasmette i dati prelevati dal microcontrollore mediante GPRS con un adeguato protocollo (FTP, SMTP, HTTP,…) oppure mediante GSM al MONICA-Center. Tale modulo sarà utile sia alla trasmissione dei dati ambientali che alla ricezione e trasmissione dei dati necessari alla radio localizzazione (tracking) del mezzo in ogni momento, in modo da poter intervenire tempestivamente al verificarsi di una situazione di pericolo. 
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Figura 2: Architettura del Sistema MONICA

Quest’ultimo modulo sarà realizzato attraverso la integrazione di tecnologie di sistemi inerziali di navigazione (INS) e del Global Positioning System (GPS). La scelta di integrazione di queste due tecnologie non è casuale e permette di sopperire ad errori eccessivi prodotti da ciascun sistema di posizionamento se preso singolarmente (copertura ridotta o assenza del GPS, echi, disturbi, guasti, etc.). Più precisamente, un corpo in movimento nello spazio può essere descritto mediante sei parametri: tre parametri di traslazione e tre di rotazione per definirne anche l’orientazione spaziale. La distanza tracciata e l’orientazione assunta in un certo istante possono essere ottenute per integrazione delle componenti di traslazione e di rotazione. L’effettuazione periodica di questi calcoli consente idealmente di posizionare il corpo in movimento  e di indicarne l’orientazione. Tuttavia, a causa della precisione finita dei sensori, gli errori nella stima delle accelerazioni, per quanto piccoli, se integrati in un lungo intervallo di tempo, possono portare ad errori inaccettabili nella stima della posizione. Per questa ragione è necessario adottare sensori di elevata precisione e ricorrere a tecniche di periodica correzione mediante aggiornamento fornito dal GPS. L’integrazione delle due tecnologie (INS+GPS) è quindi una soluzione che consente di sopperire alle mancanze di una o dell’altra nel rilevamento della posizione del mezzo di trasporto, i.e. laddove il segnale GPS è ridotto o assente, il segnale INS subentra, per un intervallo di tempo limitato e a partire dall’ultima posizione rilevata, per identificare la posizione del veicolo, ciò sino a quando il segnale GPS non è ripristinato. 

In tal senso, il sistema sarà costituito da una board di sensori (accelerometri e giroscopi) su cui sarà montato anche il ricevitore. Tale scheda sarà interfacciata a quella recante l’unità di ricezione e trasmissione dei dati ambientali relativamente alla tipologia del carico trasportato dal mezzo. 

2. Monitoraggio 

Il MONICA-Terminal è dotato di un transceiver bidirezionale di comunicazione in modo da poter allertare il MONICA-Center in caso di emergenza o di richiesta di assistenza. Il MONICA-Center, dovrà quindi essere fornito, a sua volta, di un dispositivo, integrato nel modulo Raccolta Dati, in grado di ricevere i dati trasmessi dai sensori installati e settati sul mezzo di trasporto. 

Il modulo di Valutazione Dati, assolve principalmente a due funzioni: monitorare il valore dei sensori, relativamente allo stato della merce, per assicurarsi che siano negli intervalli di accettabilità; tracciare la posizione del veicolo per verificare che sia conforme all’itinerario pianificato. Qualora si dovessero verificare situazioni anomale (es. fuoriuscita di sostanze pericolose, incidenti, cambiamento di percorso, furto, etc) viene attivato il modulo Pianificazione Intervento. Questo, sulla base dell’esperienza prelevata dal modulo di Raccolta Conoscenza, genera tempestivamente un segnale di allarme al fine di allertare, da una parte, le autorità competenti per la gestione del tipo di pericolo e, dall’altra, il trasportatore e l’impresa di trasporto per informarli della situazione di emergenza. In definitiva predispone e attua la strategia di intervento più adeguata all’evento occorso realizzando di fatto la cooperazione applicativa tra gli stakeholder. In particolare gli enti preposti alla gestione delle emergenze, grazie a MONICA, disporranno delle informazioni necessarie a reagire prontamente all’accaduto evitando pertanto inutili perdite di tempo. Essi conosceranno, prima ancora di recarsi sul luogo, il tipo di sostanza trasportata, il tipo di evento occorso (incidente, spargimenti di sostanze inquinanti nell’ambiente, avaria mezzo, furto del mezzo…), posizione esatta ecc.. Tali informazioni saranno scambiate tra MONICA e i destinatari in accordo ad un opportuno Protocollo di Cooperazione Applicativa che sarà a tale scopo definito. E’ opportuno evidenziare che il modulo Monitoraggio, analizza e reagisce non solo ai segnali di pericolo rilevati dal MONICA-Terminal. Infatti esso riceve ulteriori dati dal SIT relativi al territorio di percorrenza e li incrocia con i primi. Pertanto la pianificazione di un intervento può scaturire anche a seguito di condizioni di potenziale pericolo derivanti dalla combinazione delle caratteristiche del territorio con dati d’ambiente rilevati dal MONICA-Terminal anche se, presi singolarmente, questi due elementi non indicano situazioni d’emergenza..  
3. Descrizione del Territorio

Questa componente contiene l’insieme delle Informazioni e delle capacità funzionali utili a caratterizzare il territorio. In particolare, il modulo Catalogo Cartografico conterrà  al suo interno differenti mappe relative ai territori di interesse ai fini del monitoraggio. La Base Dati Descrittivi, invece, conterrà l’insieme delle informazioni ambientali di riferimento caratterizzanti il territorio relativo ad ogni mappa (quali ad esempio, pressione atmosferica, condizioni dell’asfalto, temperatura, livello di ossido di carbonio, concentrazione puntuale delle abitazioni e delle attività produttive, densità demografica, localizzazione di particolari emergenze e di altri fattori di vincolo, ecc.) in modo da poter gestire al minimo rischio potenziale l’attività ordinaria di trasporto delle merci, e in tempi di pronto intervento e con azioni appropriate eventuali emergenze.
Il Sistema Informativo Territoriale, oltre ad avere tutte le normali funzioni per la gestione della base cartografica avrà anche le funzioni utili a sintetizzare ed associare ad ogni mappa, le ulteriori informazioni provenienti da fonti esterne localizzate sul territorio. Infatti MONICA tratta informazioni con granularità differenti; per cui alcune di queste potrebbero avere un dettaglio maggiore, in questo caso MONICA sintetizza le informazioni, altre volte un dettaglio minore e,quindi, MONICA ne fa l’interpolazione.

Ad esempio si supponga di avere due mappe: una relativa ad un territorio in cui vi è un rilevatore del livello di ossido di carbonio che fornisce i dati ogni 5 minuti; la seconda invece dispone di dati raccolti con rilevazioni ogni 6 ore. Se quindi si volesse associare ad ognuna di queste due mappe, per ogni ora del giorno, il livello di ossido di carbonio nell’aria, occorrerebbe sintetizzare quelle  disponibili sulla prima mappa e interpolare quelle della seconda.  

4. Raccolta della Conoscenza

Il modulo di Analisi dei Dati esamina tutti i dati rilevati dal MONICA-terminal, e quelli caratteristici del territorio estratti dal SIT, mettendoli in relazione con i rischi e le conseguenti strategie di intervento più opportune. Pertanto, tale modulo estrae le relazioni esistenti tra la combinazione dei fattori d’Ambiente e del territorio che astrae in rischi potenziali o reali e i piani di intervento più opportuni da intraprendere. Esso genera conoscenza utile a supportare MONICA nella identificazione delle strategie migliori per prevenire o trattare opportunamente una situazione di emergenza. Tale conoscenza viene formalizzata nel modulo Generazione Modelli di Esperienza utilizzando una opportuna tecnica di “rappresentazione della conoscenza”. Tale esperienza è catalogata all’interno del Catalogo Rischi e Piani di Intervento. Quest’ultimo sarà popolato utilizzando differenti fonti: altri cataloghi di esperienza già fruibili, esperti nella definizione dei piani di intervento per situazioni di emergenza, oltre che durante l’operato di MONICA sfruttando la esperienza raccolta nei casi di successo e di insuccesso. 

5. E-Learning

Questa componente ha lo scopo di supportare gli stakeholders di MONICA per il più efficace uso delle capacità di Monica. Per chiarezza: il Responsabile del Movimento, ed il Responsabile degli Interventi devono comprendere esattamente le alternative, i costi ed i benefici che ogni alternativa comporta in modo che egli possa scegliere rapidamente quella che ritiene più adeguata; per assicurare tale rapidità è opportuno che essi si addestrino sulla consultazione dei pacchetti di esperienza e  su come Monica Center li utilizza per ricavare le soluzioni alternative proposte. Stessa cosa dicasi per i ricercatori che devono operare con Monica-Center; essi devono comprendere cosa esprimono la conoscenza e la esperienza catalogata per poter generalizzare correttamente i risultati della analisi statistiche che essi fanno sui dati disponibili circa gli incidenti  accaduti e risolti.Più  in dettaglio si prevede di affiancare all’erogazione di contenuti classici, di ausilio all’utilizzo delle apparecchiature e dispositivi del centro, la possibilità di condurre vere e proprie simulazioni a scopo didattico. Infatti il discente potrà, utilizzando la Piattaforma E-Leraning, descrivere una situazione di pericolo o emergenza. Il modulo Estrazione Conoscenza ed Esperienza partendo da questa descrizione estrarrà: i rischi e piani di intervento già patrimonio di MONICA, dal corrispondente catalogo della componente Raccolta Conoscenza; i moduli didattici, contenuti nel Catalogo Moduli Didattici, utili  ad apprendere le  motivazioni che portano alla individuazione dei rischi e relativi piani di intervento selezionati,  e a mostrare le relative esperienze d’uso raccolte. Ciò consentirà pertanto di apprendere data una situazione di emergenza come, perché e a fronte di quali esperienze pregresse è necessario affrontarla impiegando i piani di intervento noti.

La componete  E-Learning lavorerà  in stretta sinergia con la componente Raccolta delle Conoscenza. Infatti ogni qual volta sarà creato un nuovo pacchetto di conoscenza, parallelamente sarà  creato il corrispondente modulo didattico da utilizzare per la formazione dei discenti. 

La fruizione dei moduli didattici, così predisposti, da parte di operatori pubblici di soccorso e pronto intervento (Polizia, Vigili del Fuoco, Protezione Civile…) consentirà  inoltre di verificare e validare ulteriormente l’esperienza raccolta e, se necessario, adeguarla. 


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	Il progetto ha come risultato finale la realizzazione di prototipi dimostrativi dei dispositivi da mettere sul veicolo e della piattaforma per il monitoraggio centrale del trasporto.

Successivamente alla fine del progetto i risultati della sperimentazione suggeriranno modifiche migliorative al prodotto e modifiche evolutive. Le prime per superare i punti di debolezza evidenziati dalla sperimentazione e le seconde per soddisfare requisiti-utente che non erano stati evidenziati prima del progetto della piattaforma.

L’industrializzazione sarà affidata ad un Centro di Amministrazione che avrà tutta la strumentazione ed il software necessario per mettere in esercizio i servizi  realizzati e sperimentati in questo progetto e l’organizzazione necessaria per amministrare l’esercizio di questo servizio e la sua erogazione ad un bacino di clienti. Essa consisterà nel:  soddisfare le precedenti richieste di manutenzione per rendere il prototipo dimostrativo un prodotto competitivo da mettere sul mercato; trasferire la conoscenza del prodotto ai tecnici che saranno impiegati nel Centro di Amministrazione  per gestire l’esercizio e l’evoluzione del Monica Center e del Monica Terminal, facendo l’ipotesi che la strumentazione hardware sia assistita da terze parti. I costi per la trasformazione in prodotto del software saranno recuperati ampiamente dalla vendita, anche di una sola copia del software. Invece, il  costo di trasferimento della conoscenza ai tecnici sarà graduale e con il crescere del numero di utenti del Centro di Amministrazione, aumenterà il numero di tecnici necessari. Pertanto i costi di adeguamento dell’organizzazione del Centro di Amministrazione saranno graduali e dipenderanno dal numero di utilizzatori dei servizi di Monica; ovvero, gli investimenti necessari  rientreranno rapidamente dalla vendita dei servizi.

Un primo beneficio atteso riguarda la costituzione di un modello per la produzione e trasferimento di conoscenza. 

Modello  di costruzione e trasferimento della conoscenza. Il modello è una Fabbrica della Conoscenza basata sul Catalogo gestito da Monica Center che raccoglie conoscenza derivata da esperienze pregresse, sia del Centro di Amministrazione sia di centri analoghi che cooperano con esso. Il ciclo di raccolta e sfruttamento delle conoscenze comprende i seguenti passi: ricerca, nel catalogo, di un modello di rischio o di una iniziativa di mitigazione delle conseguenze di un incidente dipendentemente dai parametri di descrizione dello stato reale; applicazione del modello di rischio o dell’iniziativa di mitigazione selezionati; verifica che il modello o l’iniziativa abbiano raggiunto efficacemente gli obiettivi nella situazione specifica in cui sono stati applicati; in caso di risultato positivo il modello o l’iniziativa  estendono l’evidenza empirica della loro validità; nel caso che i risultati siano, almeno parzialmente, negativi,  il modello di rischio o l’iniziativa devono essere migliorati per aumentarne l’efficacia in futuro. Oltre ai modelli di rischio ed alle iniziative di mitigazione anche le esperienze sono trasferite tra i centri che cooperano; questo permette di far crescere rapidamente l’affidabilità della conoscenza raccolta nei cataloghi.

Altri benefici attesi sono distribuiti tra diversi stakeholders. Di seguito sono descritti tali  benefici, classificati per tipo di stakeholders. 

Tecnici  specializzati ITC. La costituzione di nuovi servizi che saranno erogati  dal o dai Centri di amministrazione di Monica e dei  suoi cloni. Ogni Centro di Amministrazione è una nuova impresa che darà lavoro a tecnici specializzati.

Istituzioni di ricerca e formazione. La collaborazione del Centro di Amministrazione con centri di ricerca che metteranno a disposizione le competenze specifiche per l’analisi dei dati raccolti nell’applicazione delle conoscenze dei MONICA-Center, la generalizzazione dei risultati in nuove conoscenze e/o miglioramento delle preesistenti, come descritto nel modello di creazione e trasferimento della conoscenza. Tale collaborazione promuoverà la ricerca in questo settore; inoltre, darà la possibilità di alternanza studio-lavoro  per molti giovani laureati e ricercatori delle Università che collaborano con i Centri di Amministrazione. 

Imprese di Trasporto. Questi stakeholders hanno benefici classificabili come segue: 

· Prevenzione. Il veicolo prima di partire ha la pianificazione del percorso che evita di far attraversare territori che hanno caratteristiche, permanenti o temporanee, che potrebbero essere danneggiate dal carico o danneggiare il carico. Inoltre, il veicolo può essere avvertito che per qualche evento sul percorso che sta seguendo, atmosferico o accidentale, è opportuno modificare il percorso con un altro alternativo che tenga conto sempre della relazione tra tipo di carico e condizioni ambientali.

· Monitoraggio e previsione di  rischi. Durante il percorso il veicolo è seguito; sono rilevati i dati sullo stesso veicolo; questi sono messi in relazione con i dati ambientali del territorio attraverso cui sta transitando e di qui il MONICA-Center cerca nel suo catalogo le conoscenze pregresse che danno per sicure o rischiose le condizioni in cui si trova il veicolo. In caso di condizione rischiosa si stima il rischio e si propongono iniziative di mitigazione del rischio.  

· Intervento. Iniziative di mitigazione dei rischi a seguito di un avvenuto incidente ed in particolare gli interventi da fare sugli uomini implicati, sul veicolo e sull’ambiente per evitare danni maggiori prima che intervengano le istituzione per la Protezione  e Sicurezza Civile.

· Stima delle conseguenze. Sulla base delle conoscenze catalogate nel MONICA-Center, quest’ultimo determina le possibili conseguenze, sul trasportatore o sul veicolo, che possono verificarsi a seguito dell’incidente. Nel caso che qualcuna di queste si manifesti, si cercano eventuali azioni di mitigazione dei rischi associati.

Istituzioni Pubbliche per la Protezione e la Sicurezza Civile. Queste (polizia, vigili del fuoco, Volontariati per la protezione; regioni, province, comuni…) hanno benefici di  due tipi:

· Efficacia degli interventi. Il Centro di Amministrazione comunica tempestivamente informazioni formalizzate e visive  dell’avvenuto incidente e propone loro iniziative per la gestione  del soccorso, per evitare incendi od esplosioni od altri eventi dannosi alla popolazione, all’ambiente ed ai beni  del territorio. La conoscenza catalogata in MONICA-center oltre alla descrizione delle iniziative dà anche, sulla base della conoscenza catalogata, le aree interessate dai rischi ipotizzati.

· Stima delle conseguenze. Dai dati rilevati sull’incidente e comunicati al MONICA-Center, le amministrazioni hanno anche la stima delle conseguenze dannose sulle persone, l’ambiente ed i beni ed, insieme ad esse, la proposta di iniziative per la mitigazione di questi rischi.  

Società. In questa classe sono inclusi  tutti i cittadini  che popolano i territori attraversati dai trasporti pericolosi e quelli che sono titolari di imprese che operano sugli stessi territori; tra queste anche le imprese che sono destinatarie delle merci trasportate. Questi stakeholders hanno anch’essi diversi tipi di benefici:

· Diminuzione di danni alle persone. Con la prevenzione  degli incidenti e con la rapida circoscrizione degli stessi diminuisce la probabilità di danneggiare la salute delle persone che vivono nelle vicinanze del luogo in cui si verifica un incidente.

· Diminuzione dei danni ai beni. Per gli stessi motivi detti al punto precedente diminuisce la probabilità che impianti, colture, allevamenti e quant’altro si trova sul territorio sia danneggiato dalle conseguenze degli incidenti. Un effetto collaterale a questo beneficio è combattere effetti deleteri quali la diminuzione o chiusura totale o parziale di attività economiche operanti sul territorio.
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Figura3: Rappresentazione di una situazione normale
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Figura 4: Rappresentazione di una situazione di incidente ed una di allarme

· Diminuzione di danni ai servizi ecologici del territorio. Sempre per le stesse motivazioni di controllo dei rischi deriva la diminuzione della probabilità di inquinamento dell’aria, dell’acqua e di tutti gli altri servizi che mette a disposizione la natura del territorio.

· Miglioramento della qualità della vita: la riduzione dell’inquinamento ambientale ed acustico unitamente all’ottimizzazione del transito dei mezzi contribuirà al miglioramento della qualità della vita dei cittadini sia in termini di prevenzione delle interferenze con le altre attività antropiche, sia in termini di minimizzazione degli impatti.


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Il progetto prevede l’integrazione  di  conoscenze appartenenti  a differenti discipline: informatica, telecomunicazioni, trasporti e gestione del territorio. 
Lo scopo del progetto è focalizzato sulle conoscenze della  gestione del territorio. In particolare,  la conoscenza che il progetto vuole sfruttare è relativa alle condizioni ambientali che devono essere salvaguardate per mantenere alto il livello di qualità della vita delle persone che utilizzano il territorio e per conservare le caratteristiche del territorio. 

La precedente si integra con quella circa i trasporti.e la gestione dei rischi per le merci trasportate e per i territori attraversati. Tale conoscenza è utilizzata   per definire le condizioni ottimali dei trasporti in dipendenza delle merci, delle caratteristiche del territorio che queste devono attraversare e del tempo previsto di durata dei trasporti. Per condizioni ottimali si intende la minimizzazione del degrado del teritorio, dei rischi di danneggiare i territori attraversati ed il corrispondente ambiente e dei rischi di alterazione dei prodotti. 

I modelli derivati dai domini di conoscenza precedentemente detti sono alimentati, in termini di dati, da strumenti informatici e di telecomunicazioni. Inoltre la elaborazione dei dati  raccolti allo scopo di realizzare i modelli di prevenzione e di mitigazione del rischio, previst sempre dai modelli cognitivi precedentemente detti, sono realizzati attraverso strumenti informatici.La collaborazione delle componenti sociali preposte alla protezione del territorio sono supportate dagli strumenti informatici e da quelli della comunicazione integrati opportunamente. E’ giusto il caso di evidenziare che gli strumenti informatici e di comunicazione che si intendono utilizzare raccolgono tutte le possibili innovazioni che sono rilevabili da centri di ricerca esterni o che sono prodotte dai gruppi di ricerca che partecipano al progetto.  

Il progetto MONICA si coloca  nell’ambito dello sviluppo della società dell’informazione. Infatti esso supporta la cooperazione di diverse componenti sociali per curare aspetti di sostegno del benessere dei cittadini e di salvaguardia delle caratteristiche del territorio; in particolare,  quelle che lo rendono competitivo per il turismo e per la produzione, attraverso le tecnologie  dell’informazione  e della comunicazione. 


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare  centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	Il progetto potrebbe essere un primo passo verso un centro di competenza multidisciplinare sulle tecniche per il trasporto di merce pericolose. Lo scopo del centro sarebbe focalizzato sulla protezione del territorio rispetto ai rischi del trasporto di merce pericolose. Il centro potrebbe comprendere:

· 2 Enti Pubblici di Ricerca: Università di Bari e Politecnico
· diverse imprese territoriali.

Gli EPR parteciperebbero  inizialmente con i gruppi di ricerca che sono presenti nel progetto;  successivamente, si possono aggregare altri gruppi di ricerca degli stessi EPR o di altri EPR del territorio. Ogni gruppo di ricerca partecipante apportare contributi multidisciplinari di conoscenza e di esperienza per lo scopo del centro. Anche per quanto riguarda le imprese, inizialmente potrebbero essere quelle che partecipano al progetto successivamente potrebbero aggregarsi altreimprese interessate ai servizi del centro.

Le attività del centro sarebbero le seguenti:

· raccogliere conoscenze innovative da altri  centri o gruppi di ricerca, nel mondo, che possano estendere la base di conoscenza del centro di competenza;

· raccogliere esperienze, con dati ed analisi empiriche, di applicazioni dei metodi raccolti nella base di conoscenza; le esperienza applicative danno informazioni sulle modalità di realizzazione delle politiche previste dai metodi ed i risultati sperimentali dell’efficacia delle realizzazioni sperimentate. Grazie a queste informazioni altri  potenziali utilizzatori possono avere suggerimenti su come rendere pratiche le conoscenze che essi trovano nella base di conoscenza e quanto queste pratiche siano efficaci;

· sperimentare direttamente  in varie situazioni reali le pratiche che realizzano le conoscenze accumulate raccogliendo esperienze empiriche;

· astrarre le esperienze empiriche raccolte in nuova conoscenza,

· trasferire le modalità per utilizzare strumenti e conoscenza alle imprese partner o utenti che volessero utilizzare i metodi e le pratiche rese disponibili dal centro;

· erogare servizi per diffondere conoscenza ed esperienza  a tutte le parti interessate;

· inventariare problemi aperti che derivano dagli insuccessi, anche parziali, delle applicazioni delle conoscenze raccolte; tali problemi aperti costituiscono lo stimolo per ulteriori ricerche sia dei gruppi appartenenti al centro di ricerca sia di quelli che cooperano con il centro, anche senza apparftenervi.

 Il centro può collaborare con le componenti sociali interessate alla pianificazione del territorio ed ai regolamenti per i trasporti di merce pericolose, fornendo loro i dati statistici e le esperienze che provengono dalle informazioni che lo stesso centro raccoglie da tutto  il globo. 

Infine, poiché lo scopo del centro è di interesse sovranazionale, esso può collaborare con altri centri di competenza analoghi o complementari a livello nazionale, europeo ed extra-europeo. 



	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Alla base del piano economico finanziario predisposto, vi sono una serie di assunzioni che, per chiarezza, è opportuno esplicitare onde consentire una corretta comprensione dei paragrafi 7.1, 7.2  e 7.3 che presentano i dettagli della pianificazione fatta:

· 1 mese/uomo di lavoro è stato assunto pari a 20 giorni/uomo, cioè pari a 5 giorni lavorativi settimanali di 8 ore ciascuno per 4 settimane in un mese.  

· la stima dei costi del Personale è stata effettuata seguendo una logica a consumo, ovvero stimando i mesi/uomo di lavoro necessari e moltiplicandoli per il costo di un mese/uomo che, per semplicità è stato assunto pari a € 2500 (cioè costo di 1gg/uomo *  20 gg/uomo =€125 * 20=€2500). Quest’ultimo rappresenta un costo medio rispetto a quelli che sono le attuali retribuzioni dei professori di I e II fascia, ricercatori universitari e contratti di collaborazione.  

· In questa fase preliminare di formulazione della proposta progettuale i costi del personale delle imprese cofinanziatrici (COIMBA, MERIDIONALE SERVIZI, CONFCOOPERATIVE) è stato stimato pari a 125 € al giorno coerentemente con i criteri esposti al punto precedente. Al momento, infatti, non è noto l’esatto profilo contrattuale del personale delle imprese che sarà coinvolto Ovviamente qualora il progetto fosse finanziato faranno fede i consuntivi prodotti e gli attuali costi dichiarati saranno assunti quali vincoli progettuali. 

· Stesse considerazioni valgono per la stima dei costi di Consulenza con la differenza che si è assunto pari a € 300 il costo di 1 gg/uomo di consulenze e, quindi, pari a € 6.000 (cioè €300*20=€6000) il costo di  1 mese/uomo di consulenza. 

La tabella seguente mostra per ognuno dei partner di progetto, l’impegno stimato e il conseguente costo di personale e consulenze, tenuto conto delle assunzioni precedenti. 

A quanto detto va aggiunto quanto segue:

· Le Spese Generali sono state stimate pari al 5% dei costi del personale interno dei partner UNIBA-DI, POLIBA-DEE, UNIBA-DSSM. Tale voce non è stata determinata per le imprese cofinanziatrici (COIMBA, MERIDIONALE SERVIZI, CONFCOOPERATIVE).
· Con riferimento alla voce IVA,  Si sono considerate soggette all’applicazione dell’IVA, nella misura del 20%, le voci di costo relative a “Licenze Software” e “Infrastrutture tecnologiche”. Con riferimento alle consulenze, tenuto conto del livello attuale di visibilità sul progetto, si è assunto che solo la metà di queste saranno soggette all’applicazione del 20% di IVA.    

· Circa le Licenze Software si stima di acquistare, complessivamente, pacchetti software disponibili sul mercato (COTS), software di base e ambienti di sviluppo specializzati. Più precisamente:

· € 5.000: per l’acquisto di software di base (ad es.sistemi operativi e d’ambiente per lo sviluppo del software per l’elaborazione dei dati raccolti dal MONICA Terminal);

· € 5.000 per l’ambiente di sviluppo necessario alla programmazione delle schede sensori e modulo di radiolocalizzazione del MONICA-Terminal; 

· € 5.000 per l’acquisto del software che verrà utilizzato per le analisi statistiche;

· € 10.000 per l’acquisto delle componenti software relative al Sistema Informativo Territoriale e le mappe da includere nel catalogo cartografico.

· € 5.000 per l’acquisto delle componenti software  di Knowledge Management di supporto alla produzione dei pacchetti di conoscenza. 

· € 5.000 per eventuali pacchetti software per la realizzazione della componente di E-Learning prevista nel MONICA-Center.

Ovviamente questo ad oggi rappresenta una stima verosimile di qualto potrà realmente accadere. Il software citato è caratterizzato da una rapida evoluzione nel tempo che implica  miglioramenti continui di prestazioni, capacità funzionali ecc. Per tale ragione si è preferito dichiarare le esigenze in termini di tipologia di software senza vincolare per ora le scelte a software di produttori specifici. Ciò consentirà di scegliere quelli che,  in fase di realizzazione del progetto, risulteranno più adeguati allo scopo e agli obiettivi. In fine, è opportuno precisare che le stime fatte in termini di costi saranno considerate vincoli di progetto: nel caso in cui il software necessario alla realizzazione del progetto dovesse avere un costo superiore a quanto previsto, i proponenti si faranno carico del costo in eccesso non generando quindi ulteriori oneri per  l’ente finanziatore. Ovviamente i costi dichiarati potrebbero anche azzerarsi nel caso in cui si riesca, cosa che i proponenti stessi auspicano, a soddisfare il fabbisogno di software attingendo alla comunità dell’Open Source (OS) che, com’è noto, rende possibile l’utilizzo del software OS senza alcun costo di licenza.  
· Con riferimento alla voce Infrastrutture Tecnologiche, si stimano i seguenti costi:

· € 15.000 per l’acquisto dei sensori di rilevazione e radiolocalizzazione oltre che 3 postazioni PC  e strumentazione da laboratorio per le verifiche sull’attendibilità degli apparati realizzati ;

· € 15.000 per l’acquisto di schede hardware e componenti elettroniche oltre che 3 postazioni PC  e strumentazione da laboratorio per le verifiche sull’attendibilità degli apparati realizzati;

· € 14.000 per l’acquisto di due server, uno per lo sviluppo ed il backup service e l’altro per l’erogazione dei servizi, su cui saranno installati sia i software di base e gli ambienti di sviluppo necessari che i sistemi software sviluppati durante il progetto. Tali server costituiscono parte integrante del MONICA-Center;

· € 2.000 per la cablatura di una rete locale, dispositivi hub/switch, cavi di rete. 

· € 4.000 per l’acquisto di 4 PC di cui: 2 saranno utilizzati per lo sviluppo delle applicazioni e fungeranno da client del server di sviluppo; 2 ad uso degli operatori del MONICA Center utilizzati come client per il server di erogazione servizi;

· € 1.000 per l’acquisto di 1 stampante, a supporto delle fasi di sviluppo;

· € 3.000   per l’acquisto di computer portatili necessari alla programmazione dei MONICA-Terminal installati sui camion. 

· € 2.000 per l’acquisto di dispositivi di misura, rilevamento, test, trasmissione dati, e l’abbonamento ad eventuali servizi utili al progetto (servizi di localizzazione, informazioni, banche dati, telefonia ecc.).

· € 230 per l’acquisto di un palmare con software di localizzazione GPS utile sia nelle fasi di coordinamento del progetto che per la individuazione dei punti d’ombra dei satelliti. 

Anche per questa voce valgono le considerazioni fatte al punto precedente che hanno suggerito di individuare la tipologia di infrastruttura piuttosto che gli specifici dispositivi, anche in virtù del fatto che molti di questi dispositivi saranno noti solo a valle delle attività di analisi e progettazione della soluzione. Il costo dichiarato si assumerà come vincolo progettuale. 

Progetto-MONICA
Sforzo

Costo

Impegno

gg/uomo

euro

mesi/uomo

OR 01: Progettazione e realizzazione dei moduli Misura, Acquisizione e Memonizzazione del MONICA-Terminal 

300,00

 €         48.000,00 

15,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
120,00

 €         15.000,00 

6,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
60,00

 €         18.000,00 

3,00

COIMBA:                               PERSONALE
120,00

 €         15.000,00 

6,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 02: Progettazione e realizzazione del Modulo di Radiolocalizzazione del MONICA-Terminal

210,00

 €         38.500,00 

10,50

UNIBA-DI:                     PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
140,00

 €         17.500,00 

7,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
70,00

 €         21.000,00 

3,50

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 03: Progettazione e realizzazione del modulo Raccolta Dati del MONICA - Center

340,00

 €         49.500,00 

17,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
200,00

 €         25.000,00 

10,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
20,00

 €          6.000,00 

1,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
100,00

 €         12.500,00 

5,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
20,00

 €          6.000,00 

1,00

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 04: Progettazione e realizzazione moduli Valutazione Dati e Pianificazione Intervento del MONICA - Center

350,00

 €         49.000,00 

17,50

UNIBA-DI:                     PERSONALE
200,00

 €         25.000,00 

10,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
60,00

 €          7.500,00 

3,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
30,00

 €          9.000,00 

1,50

COIMBA:                               PERSONALE
60,00

 €          7.500,00 

3,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 05 : Progettazione e Realizzazione della componente Descrizione Territorio del MONICA-Center

640,00

 €       115.000,00 

32,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
440,00

 €         55.000,00 

22,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
200,00

 €         60.000,00 

10,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 06: Progettazione e Realizzazione della componente Raccolta Conoscenza del MONICA-Center

540,00

 €         67.500,00 

27,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
500,00

 €         62.500,00 

25,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                               PERSONALE
20,00

 €          2.500,00 

1,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
20,00

 €          2.500,00 

1,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 07. Progettazione e realizzazione della componente E-Learning

520,00

 €       128.000,00 

26,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
120,00

 €         15.000,00 

6,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
360,00

 €       108.000,00 

18,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
40,00

 €          5.000,00 

2,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 08. Integrazione delle soluzioni proposte nella infrastruttura integrata MONICA

370,00

 €         51.500,00 

18,50

UNIBA-DI:                     PERSONALE
220,00

 €         27.500,00 

11,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
120,00

 €         15.000,00 

6,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
30,00

 €          9.000,00 

1,50

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 09: Allestimento del Cantiere sperimentale, sperimentazione in campo di MONICA, trasferimento e diffusione  dei risultati

1310,00

 €       188.250,00 

65,50

UNIBA-DI:                     PERSONALE
420,00

 €         52.500,00 

21,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
70,00

 €         21.000,00 

3,50

POLIBA-DEE:               PERSONALE
140,00

 €         17.500,00 

7,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
70,00

 €         21.000,00 

3,50

COIMBA:                               PERSONALE
180,00

 €         22.500,00 

9,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
360,00

 €         45.000,00 

18,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
70,00

 €          8.750,00 

3,50

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

OR 10: Project management

360,00

 €         45.000,00 

18,00

UNIBA-DI:                     PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
360,00

 €         45.000,00 

18,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

 

 

 

 

 

Consuntivo

 

gg/uomo

 

 

UNIBA-DI:                     PERSONALE
2100,00

 €       262.500,00 

105,00

UNIBA-DI:                     CONSULENZE 
650,00

 €       195.000,00 

32,50

POLIBA-DEE:               PERSONALE
720,00

 €         90.000,00 

36,00

POLIBA-DEE:               CONSULENZE
280,00

 €         84.000,00 

14,00

COIMBA:                               PERSONALE
380,00

 €         47.500,00 

19,00

COIMBA:                             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Meridionale SERVIZI:               PERSONALE
380,00

 €         47.500,00 

19,00

Meridionale SERVIZI:             CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

CONFCOOPERATIVE:  PERSONALE
70,00

 €          8.750,00 

3,50

CONFCOOPERATIVE:  CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

UNIBA-DSSM:               PERSONALE
360,00

 €         45.000,00 

18,00

UNIBA-DSSM:              CONSULENZE
0,00

 €                    -   

0,00

Totale Generale (mesi/uomo)

4940,00

 €       780.250,00 

247,00




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale a regime(2 pagine)

	Il Centro di Amministrazione affidato alle imprese cofinanziatrici COIMBA, MERIDIONALE SERVIZI e CONFOCOOPERATIVE  avrà il compito di industrializzazione del prodotto e di valorizzazione dei risultati del progetto.
Per quanto detto al  punto D l’industrializzazione richiede un piccolo investimento iniziale che si pensa di avere in mutuo in modo che si possa restituire a lungo termine, quando i servizi del MONICA-Center avranno  creato un  mercato sufficiente all’auto sostentamento dell’impresa. Per completezza è opportuno rilevare che il mutuo può essere erogato dalle organizzazioni finanziarie che operano nella comunità delle cooperative e che hanno finanziamenti agevolati, quindi, efficaci nel  supportare investimenti di questo tipo.

Per raggiungere tale obiettivo è necessario trasformare in valore economico i benefici degli stakeholders. In particolare, le Imprese di trasporto e le Istituzioni Pubbliche per la Protezione e la Sicurezza Civile hanno benefici diretti e, quindi, la trasformazione in valore economico può avvenire vendendo loro i nuovi servizi. La politica di vendita potrebbe essere differente per i due tipi di destinatari. Durante la sperimentazione del progetto saranno simulate diverse politiche di vendita ma quelle che realmente saranno utilizzate saranno pilotate dall’esperienza che la Confcooperative farà sul mercato. Per completezza, le imprese di trasporto possono pagare  ogni monitoraggio, in dipendenza del percorso e della rischiosità oppure possono  pagare secondo una convenzione. Le istituzioni pubbliche possono pagare per ogni avviso di incidente inoltrato e monitorato oppure secondo una convenzione forfetaria annua. Ovviamente sono possibili tutte le altre politiche che il mercato e la contrattazione suggerirà durante la vita del centro di amministrazione. E’ opportuno dire che le imprese di trasporto hanno benefici che sono facilmente valutabili:

· Diminuzione dei  tempi di percorrenza, grazie alla prevenzione ed al monitoraggio

· Diminuzione dei tempi di fermata del mezzo e, quindi, dei relativi ritardi a causa della diminuzione del rischio di incidenti

· Diminuzione dei danni da rimborsare o delle assicurazioni da pagare per i danni alle strade a causa degli incidenti, grazie alla diminuzione di rischi 

· Diminuzione dei costi di fermata dei mezzi o dei guidatori a causa di conseguenze degli incidenti stimate correttamente e prevenute.

Perciò questi stakeholders saranno gli utilizzatori più critici per la politica economica del Centro di Amministrazione.

Le istituzioni di ricerca  interessate ai  trasporti delle merci pericolose possono trovare in MONICA-Center una fonte di dati sperimentali e di conoscenze che possono essere utilizzate per validare loro ipotesi di ricerca. Il ritorno economico per il Centro di Amministrazione potrebbe essere la partecipazione a progetti di ricerca come consulente delle istituzioni con cui collabora, oppure attraverso il trasferimento a MONICA-Center di nuova conoscenza formalizzata in modelli di rischio o iniziative di mitigazione degli stessi. 

La società ha benefici indiretti e quindi difficilmente apprezzabili. Per dare un valore economico a questi è opportuno rivolgersi agli enti di protezione della salute e del territorio che possono verificare i benefici attraverso le statistiche dei danni da dove si deve evincere che l’esercizio di MONICA-Center migliora beneficamente l’occorrenza e la dimensione dei danni. A verifica accertata, questi enti dovrebbero avere interesse a far rimanere in esercizio MONICA ed a farlo sviluppare. Pertanto potrebbero contribuire con sponsorizzazioni, visto che non possono acquistare direttamente i servizi. Per esempio, su un ente sanitario ricade un beneficio facilmente valutabile se si considera quanto l’ente risparmia al diminuire del numero di ricoveri, grazie alla prevenzione ed al monitoraggio dei trasporti di merce pericolosa.

La amministrazione operativa di MONICA-Center sarà affidata a MERIDIONALE SERVIZI e COIMBA mentre quella manageriale e strategica a Confcooperative Puglia che gestirà la realizzazione di quanto detto precedentemente per la valorizzazione della soluzione progettuale. Ovviamente gli amministratori e tecnici che opereranno nel centro saranno personale specializzato di questi partner. Per completezza, i servizi di MONICA-Center potranno essere destinatari ad una o più società di trasportatori. Ogni società di trasporto potrebbe avere un suo centro di governo del movimento dei propri veicoli, oppure potrebbe affidare il centro di governo in outsourcing a MERIDIONALE SERVIZI, COIMBA e Confcooperative. In ogni caso ogni società curerà che i propri camion siano attrezzati con MONICA-Terminal ed avrà un centro di comunicazione con i guidatori dei veicoli in movimento. Questo centro di comunicazione è considerato un prerequisito di questo progetto che quindi ne tiene conto ma non considera alcuna attività per la sua costituzione. Ogni Centro di Governo avrà un Responsabile del Movimento che sarà responsabile della decisione del percorso che il veicolo in movimento deve seguire quando MONICA-Center avverte che sul percorso che sta seguendo esistono alcuni problemi e propone uno o più percorsi alternativi a quello attuale. 

La obsolescenza del sistema può essere dovuta al miglioramento delle tecnologie e della comprensione di tutti i contenuti trattati dalla piattaforma. Per quanto riguarda le tecnologie la obsolescenza si può impedire acquistando nuovi dispositivi. Per quanto riguarda il software la obsolescenza si può superare modificandolo coerentemente con i cambiamenti delle tecnologie e dei contenuti. La manutenibilità del software sarà assicurata dalle modalità con cui esso sarà progettato e realizzato. Infatti saranno adottate tutte le tecniche più aggiornate per mantenere rapidamente e affidabilmente la piattaforma software.    


	I. Identificazione delle questioni aperte e definizioni delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Le questioni aperte derivano dai problemi dello stato dell’arte rispetto al dominio applicativo di questo progetto. Perciò di seguito si elencano i principali problemi dello stato dell’arte, ritenendo questa una buona classificazione dei quesiti aperti.

Carenza di conoscenza dell’esatto posizionamento del veicolo sul territorio. Anche se esistono strumenti adeguati per la rilevazione istantanea del posizionamento di un veicolo, spesso questi strumenti non coprono, anche temporaneamente, il territorio nel quale sta viaggiando un veicolo e quindi lo stesso è perduto dal monitoraggio. In questo progetto sono previsti strumenti alternativi GPS e INS L’uno deterministico l’altro probabilistico che si compensano a vicenda. Se il deterministico perde il veicolo, MONICA-Center utilizza le informazioni del probabilistico per avere una stima più affidabile della posizione dello stesso veicolo. Una misura per questo obiettivo è: Il Numero di Perdita di Localizzazione del Veicolo/ Numero di Ricerche Effettuate.

Completa assenza di strumenti di prevenzione. Negli attuali sistemi non sono previste le relazioni tra carico e parametri ambientali del percorso che deve seguire il veicolo e tra carico e le condizioni climatiche dello steso percorso. Pertanto non sono previste iniziative preventive della mitigazione del rischio che agiscono sulla pianificazione del percorso alla partenza o sulla modifica dello stesso durante il viaggio del veicolo, nel caso che si verifichino cambiamenti delle condizioni climatiche o di eventi che potrebbero fare insorgere criticità nella relazione tra carico ed ambiente. MONICA-Center, grazie al catalogo delle esperienze è in grado di estrarre informazioni che mettono in evidenza rischi derivati dalla relazione tra merce trasportata ed ambiente. Pertanto, esso riesce a prevenire, nei limiti consentiti dalla base di conoscenza a sua disposizione. Le misure che possono valutare il superamento di questo problema è: Numero di Oggetti di Conoscenza  Catalogati, Numero di Oggetti di Esperienza Catalogati; Numero di Successi/ Numero di Oggetti utilizzati. 

Carenza dell’uso di esperienza pratica nella selezione delle iniziative di mitigazione del rischio. Lo stato dell’arte mette a disposizione modelli di intervento quando accade l’incidente. I modelli più accreditati dalla letteratura, utilizzati per individuare le iniziative di mitigazione dei rischi, sono formali e, quindi, traducibili in algoritmi. Le iniziative di mitigazione prodotte da questi sistemi non hanno validazione empirica. Pertanto, i sistemi di controllo individuano le iniziative di mitigazione senza considerare il loro grado di accettazione da parte degli operatori che devono eseguirle. Per esempio, se l’informazione pragmatica dell’operatore, il suo intuito, non fa condividere l’iniziativa, questa è rigettata ed il sistema di monitoraggio non prende atto di tale esperienza. Invece, MONICA cataloga conoscenze che comprendono modelli formali, detti prima, ma anche conoscenze pragmatiche derivate dall’esperienza di chi ha operato in condizioni analoghe a quelle dell’incidente. Inoltre, MONICA propone anche soluzioni alternative, ognuna corredata dei dati di esperienza ovvero delle misure rilevati su incidenti analoghi che dimostrano come l’iniziativa ha raggiunto gli obiettivi nei casi reali; pertanto l’operatore può selezionare l’iniziativa più conforme alla sua esperienza. Infine MONICA rileva l’esperienza di applicazione del o dei modelli selezionati, ivi compresa quella di una eventuale non accettazione da parte dell’operativo, nel qual caso è rilevata l’iniziativa messa in atto nel caso specifico con i relativi dati risultati. La misura per valutare il superamento di questo problema è: Numero di Oggetti Utilizzati/Numero di Oggetti Proposti. 

Mancanza di standardizzazione nelle informazioni territoriali disponibili dalle fonti pubbliche e private. Le fonti dei dati territoriali sono eterogenee in quanto a riferimenti spaziali e temporali, frequenza di aggiornamento dei dati, dettaglio delle coordinate temporali e spaziali. Questo diminuisce la trasferibilità geografica del sistema di controllo. Per esempio, se si volesse estendere il territorio su cui effettuare il monitoraggio, i sistemi software  troverebbero il problema, molto probabile, che i dati disponibili per il nuovo territorio non sono conformi a quelli già trattati e, quindi, le capacità del sistema non potrebbero essere trasferite alle nuove aree territoriale. Per superare questo problema MONICA segue due vie contemporaneamente: la prima è quella di avere algoritmi di cleaning dei dati e la seconda è la conformità con gli standard INSPIRE promossi da una direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo. La prima consiste in algoritmi che interpolano dati con dettaglio maggiore di quello previsto nel data base o estrapolano dati con dettaglio minore di quelli previsti dal data base di MONICA. INSPIRE è un’iniziativa della Comunità Europea che ha l’obiettivo di rendere disponibile una quantità di dati maggiore e di qualità più elevata ai fini dell’elaborazione dell’informazione territoriale in Europa; essa è incentrata sulla politica ambientale ma è aperta ai settori dell’ agricoltura, del trasporto e dell’energia. Le misure che si utilizzeranno per la valutazione del superamento di questo problema sono: Numero di Fonti utilizzate; Numero di Fonti Scartate.

Carenza di scambio di dati ed esperienza.  Oltre alla carenza tecnica detta sopra è, comunque, carente anche lo scambio di esperienza empirica tra centri che si occupano di interessi analoghi o complementari. Infatti anche nella direttiva INSPIRE è presente l’invito da parte della comunità Europea di intensificare i servizi di rete. Per superare questo problema Monica Center si basa sulla cooperazione applicativa attuata attraverso, essenzialmente, gli web services, senza trascurare le altre tecniche che lo stato della pratica mette a disposizione attualmente.  Esso stesso renderà disponibili i suoi servizi attraverso web-services. La misura utilizzabile per la valutazione del superamento di questo problema è: Numero di Sistemi Cooperanti.

Eterogeneità della legislazione Europea.  Le iniziative di mitigazione dei rischi devono prevedere interventi con caratteristiche sia tecniche e, quindi, non dipendenti dalla legislatura che dipendenti dalla legislatura del paese in cui accade l’incidente. Pertanto la trasferibilità delle capacità di monitoraggio di questi sistemi deve tener conto di queste diversità. MONICA è sviluppato con l’approccio per Linee di Prodotto. Più specificatamente, l’architettura del software prevede una parte invariante che non dipende dalla legislatura e tante varianti quanti sono i paesi sul cui territorio si fa monitoraggio. Questo accorgimento dà la possibilità di modificare il comportamento del software e, quindi, del monitoraggio quando il veicolo passa da un paese ad un altro. Non deve essere trascurato un altro effetto collaterale: com’è noto questo tipo di legislazioni sono in continuo cambiamento e questo costituisce un problema collaterale a quello principale. L’approccio per linee di prodotto consente di superare tale problema grazie al fatto che quando una legislazione cambia, per adeguare Monica alla nuova legislazione, basta modificare solo i moduli che realizzano la variante che supporta la legislazione modificata. Una misura per verificare il superamento di questo problema è: Sforzo di trasferimento ad altre comunità. 

Interesse al progetto. Supposta l’efficacia del progetto questo dovrà comunque cogliere l’interesse da parte dei potenziali destinatari dei benefici dello stesso. Questo potrà essere ottenuto sia con qualità intrinseche del progetto, quali la trasferibilità, ma anche con la comunicazione dello stesso e dei risultati della sua applicazione. Una misura che potrebbe rilevare il superamento di questo problema  è il Numero di Soggetti partecipanti al progetto.   


	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/ replicabilità (2 pagine)

	Il successo del progetto, oltre che essere verificato dal superamento dei problemi elencati nella sezione precedente, può essere osservato da un’altra prospettiva: il raggiungimento degli obiettivi e la replicabilità. Entrambe le prospettive possono essere soddisfatte con le stesse misure. Nella sezione precedente le misure sono state messe in relazione ai problemi da superare. In questa, sono classificate secondo i due aspetti di questa seconda prospettiva.

Il Raggiungimento degli Obiettivi è opportuno verificarlo attraverso parametri esterni, ovvero avvertiti dagli stakeholders, visto che sono loro a valutarne i risultati.

Un primo obiettivo è lo Sfruttamento di tutte le Fonti Esterne di dati ed Informazioni. Questo lo si può misurare con :

Numero di Perdita di Localizzazione del Veicolo/ Numero di Ricerche Effettuate. MONICA-Center ricercherà periodicamente la posizione di ognuno dei veicoli monitorati. Ogni volta che non riesce ad avere la posizione del veicolo aumenta di un’unità il Numero di Perdita di localizzazione del Veicolo. Il rapporto di questo numero con il numero di volte che ha fatto richiesta del posizionamento ci dà la capacità di conoscenza dell’esatta posizione del veicolo. Questo rapporto lo desideriamo il più vicino possibile ad uno. Un eccessivo scostamento durante la sperimentazione ci indurrà a migliorare i dispositivi di MONICA-Terminal. 

Numero di Fonti Utilizzate. Ogni fonte avrà un suo standard di rappresentazione ed un suo dettaglio nelle coordinate temporali e spaziali.  Il MONICA-Center deve avere gli strumenti tecnologici per superare tutte queste eterogeneità ed acquisire i dati con la struttura, la granularità e la frequenza temporale prevista dal progetto del data base. Quest’ultimo è, come si è detto, conforme agli standard INSPIRE. Per completezza tra le fonti utilizzate, in caso di fonti in competizione per contenuto, si preferisce utilizzare quelle con standard INSPIRE.  Maggiore è il numero di fonti utilizzate, maggiore è la capacità di MONICA di sfruttare le fonti eterogenee.

Numero di Fonti Scartate. Sono fonti disponibili i cui contenuti sono di interesse di MONICA, ma che non è stato possibile importare. Questo indica punti di debolezza nelle tecnologie di importazione di MONICA. Pertanto questo numero deve essere il più piccolo possibile, tendente a zero. Questo confermerà la capacità di MONICA di superare il problema della eterogeneità delle fonti.

Un altro obiettivo è la realizzazione dei valori per gli stakeholders. Questo lo misureremmo in termini di:

Numero di Oggetti di Conoscenza Catalogati. Numero di oggetti che si è riusciti ad estrarre dalle esperienze dei partecipanti ai progetti e da altre comunità. In questo conteggio non sono fatte differenze tra quelli di esperienza e quelli di conoscenza. Tanto più grande è questo numero tanto maggiore sarà la potenziale capacità della piattaforma MONICA di fare prevenzione. Un valore molto basso di questa misura indurrà nella ricerca di ulteriori oggetti di conoscenza dalla letteratura o da altre basi di conoscenza che possono essere ricercate a livello globale.   

Numero di Oggetti di Esperienza Catalogati. Numero di oggetti di esperienza che sono presenti tra tutti i pacchetti catalogati in MONICA. Quando un oggetto di conoscenza è corredato di esperienza aumenta la sua accettabilità. Pertanto il successo del progetto richiederebbe che questo numero sia il più vicino possibile al Numero di Oggetti Catalogati. Infatti minore è lo scarto tra le due misure maggiore è la presenza di esperienza e, quindi, la potenziale trasferibilità  dell’esperienza  ai potenziali utilizzatori.

Numero di Soggetti partecipanti al progetto. Questo numero deve essere dettagliato in tipologia di enti: ricerca, protezione civile, rappresentanze sociali. Il progetto deve raccogliere  l’interesse di tutti i tipi di stakeholders, quindi questi numeri devono essere alti e devono tendere a crescere di pari passo con l’operatività del prototipo.

Numero di Sistemi cooperanti. Numero di sistemi con cui MONICA coopera. Questa misura sarà dettagliata in Numero di Sistemi delle Istituzioni Pubbliche per la protezione e la Sicurezza Civile e Sistemi di altre istituzione di ricerca, Sistemi di Fornitori di dati. I sistemi che cooperano con MONICA scambiano oggetti di conoscenza o di esperienza e forniscono dati ed informazioni. In entrambi i casi essi sono interessanti per gli stessi obiettivi che MONICA sii pone. Pertanto, questo numero deve essere grande e tendere ad aumentare per dimostrare che si è superata la carenza di scambio di dati ed esperienza. 

Il secondo obiettivo è la capacità di replicabilità che il progetto riesce a realizzare. Per valutare questo obiettivo utilizziamo i seguenti indicatori.

Numero di oggetti utilizzati/ Numero di oggetti proposti. Il numero di oggetti  che MONICA riesce a proporre per la risoluzione dei problemi proposti dagli stakeholders sono accettati da questi ultimi se sono convincenti. L’interesse di questo progetto non è solo quello di gestire una buona quantità di oggetti di conoscenza ma anche quello di dare supporto adeguato alla loro replicabilità nelle procedure di prevenzione, monitoraggio e delle procedure per la mitigazione del rischio ad incidente avvenuto. Pertanto, questo indicatore deve essere il più vicino possibile ad 1 per assicurare che gli oggetti di esperienza previsti in questo progetto riescono a superare la carenza dell’uso di esperienza pratica nella selezione di iniziative di mitigazione del rischio. 

Numero di successi/Numero di oggetti utilizzati. Quando un oggetto di conoscenza  catalogato in MONICA è applicato in un caso reale si auspica che abbia successo. Essi  devono essere migliorati continuamente con il loro uso, progressivamente sino al raggiungimento del pieno successo. Successo completo dell’oggetto di conoscenza significa che le azioni che esso prevede raggiungono gli obiettivi e che, le eventuali stime prodotte con la sua applicazione risultano corrette. Ciò premesso, questo rapporto deve avere un trend crescente per rilevare che il progetto sta avendo successo dal punto di vista sia della prevenzione del rischio sia dell’intervento per la soluzione di un incidente.

Sforzo di trasferimento ad altre comunità. Gli aderenti al  progetto troveranno  comunità diverse da loro ma che hanno interessi analoghi nello sperimentare la replicabilità del progetto. Una volta stimolato questo interesse, il trasferimento del progetto si imbatterà prima nella eterogeneità della legislazione dei paesi ad esso interessati e, dopo, si avrà il problema del trasferimento culturale. Il primo problema dovrebbe essere risolto dalla estendibilità di MONICA derivante dall’adozione dell’approccio per linea di prodotto. Circa il secondo problema si ha: il trasferimento culturale sarà effettuato con un corso che sarà stato preventivamente progettato e pianificato; pertanto per esso sarà noto il tempo necessario per erogarlo. Il primo dei due problemi visti, darà aleatorietà a quest’ultima misura (tempo necessario per erogazione del corso). Se questa, con riferimento alle differenti comunità in cui MONICA sarà trasferito, varierà di poco (lo scostamento atteso è di 10 giorni uomo), allora ciò indicherebbe che la Eterogeneità della Legislazione è un problema sostenibile.  

Le misure precedenti saranno rilevate il più presto possibile durante l’esecuzione del progetto. Esse saranno rilevate anche frequentemente, in modo che possano servire a monitorare il progetto ed a rilevare eventuali eventi che tendono a creare scostamenti del progetto dal successo. Però, saranno i valori finali che potranno essere usati da un’analisi approfondita  che riveli in quali punti il progetto ha avuto successo ed in quali punti deve essere migliorato durante l’esercizio dei suoi risultati. Ovviamente il report prodotto da quest’analisi sarà il deliverable finale del progetto.




	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	La diffusione dei risultati del progetto sarà garantita da uno sforzo congiunto dell’Università di Bari e del Politecnico di Bari nonché dall’operato di Confcooperative. 
Le prime, infatti, opereranno un’azione di sensibilizzazione sulle tematiche trattate e divulgazione dei risultati di maggior rilievo scientifico e tecnologico attraverso l’organizzazione di conferenze e workshop internazionali e partecipazione ad eventi (inerenti le tematiche di MONICA) promossi da altre Università e istituzioni e comunità di ricerca nazionali e internazionali.

La Confcooperative operarerà invece, attraverso la sua rete di relazioni sul territorio (enti pubblici e privati come comuni, province camere di commercio la stessa regione, le cooperative aderenti), la comunicazione dei risultati e la promozione dei prodotti innovativi realizzati. 
Ciò potrà avvenire ad esempio, mediante:

· l’organizzazione di visite guidate al MONICA Center rivolte a istituzioni pubbliche;

· giornate dimostrative in cui imprese operanti nell’ambito della logistica e sicurezza dei trasporti, saranno inviate à sperimentare le soluzioni approntate gratuitamente;

· la organizzazione di stand tematici in occasione delle varie fiere che vedono la partecipazione di Confcooperative.

Un ulteriore punto di forza rispetto alla diffusione dei risultati risiede nel coinvolgimento di COIMBA nell’iniziativa progettuale. COIMBA infatti opera direttamente con numerose cooperative ed aziende di trasporti che, ad oggi, si stima abbiano un parco autoveicoli di circa 8.000 mezzi. Risulta pertanto essere tra le imprese maggiormente significative in Italia da questo punto di vista. Risulta evidente quale possa essere l’audience potenziale a cui COIMBA può rivolgersi. 

   


	2. Proponente (Art. 3)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 


	Per quel che concerne l’assistenza per l’attività di ideazione, progettazione, realizzazione e gestione di corsi di formazione professionale Leader è partner in numerosi Equal e in qualità di Ente accreditato dalla Regione Puglia per la formazione professionale -ai sensi della L.196/97; L.R.13/2000; L.R.15/2002- progetta e realizza corsi di formazione in svariati settori. 

Le attività di formazione finanziate dalla Regione Puglia nell’ambito del POR-Puglia FSE, negli ultimi tre anni, superano i 5 milioni di euro. Le sinergie e complementarità dei due ambiti di intervento: Formazione-Assistenza, consentono di fornire un servizio più qualificato e maggiormente efficace a quanti si avvicinano con interesse al mondo della cooperazione.

Si specifica che Leader ha sempre posto grande attenzione alle “Pari opportunità” infatti ha presentato ed ottenuto l’approvazione di ben 4 progetti annuali, rientranti nel Bando, prima Ministeriale ed in seguito regionale, - L. 215/92 Assistenza e Consulenza. Leader s.c.a.r.l., nell’area assistenza finanziaria e creazione d’impresa, ha contribuito, attraverso la consulenza e l’assistenza erogata alle aspirati imprenditrici, alla nascita di numerose nuove imprese cooperative con una percentuale di approvazione delle domande di finanziamento presentate pari a circa il 90%.  Nel progetto avrà la responsabilità di affiancare l’Università di bari nella progettazione e realizzazione dei moduli per la formazione e-learning nonche di supportare il trasferimento delle conoscenze necessarie ai soggetti sperimentali ai fini della sperimentazione stessa. Leader collaborerà inoltre con i partner di progetto e con Confcooperative, in particolare, nella predisposizione del piano di valorizzazione e promozione dei risultati del progetto 
La componente sperimentale . 

Questa si compone di Enti che aderiscono al progetto come partner nella veste di esperti di dominio e soggetti sperimentali per la validazione del prototipo dimostrativo integrato MONICA, consentendo di rilevare le misure per la verifica del successo del progetto oppure come soggetti promotori della fruizione dei risultati del progetto.

In particolare COIMBA, è un consorzio di II grado, promosso dall’ANITA (Associazione Nazionale Trasporti Automobilistici). Tale consorzio, senza fini di lucro (art. 4 dello statuto sociale), fu costituito allo scopo di riunire imprese, cooperative e consorzi operanti nel settore trasporti per promuovere iniziative tese a ridurre nei vari elementi, i costi del trasporto. Il consorzio inizia effettivamente ad operare nel 1994 al fine di coordinare le attività di trasporto di numerosi associati e di offrire alla committenza un interlocutore unico (il Consorzio) con il quale ottimizzare la logistica ed i trasporti. A far data dal 1996, all’attività di trasporto si è affiancata la prestazione di servizi nei confronti dei consorziati. Oltre all’acquisizione di beni e servizi, il Consorzio provvede alla stipula dei contratti di trasporto e logistica per conto dei propri consorziati. Attualmente annovera tra i propri clienti una primaria società multinazionale produttrice di acque minerali e bevande analcoliche, per la quale effettua servizi di trasporto e distribuzione in gran parte del Mezzogiorno, in particolare in Puglia, Basilicata, Molise, Campania e Calabria. Attualmente, numerose imprese sono associate a  COIMBA;  esse rappresentano circa 8.000 mezzi di trasporto. 
MERIDIONALE SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA: è una cooperativa di produzione e lavoro con sede legale a Bari pur essendo operativa in diversi comuni pugliesi; si è costituita il 04.04.1980 ed opera da più di venti anni nel settore dei servizi, delle pulizie, del facchinaggio, dell’ambiente e delle manutenzioni, dei servizi di supporto ai trasporti ed alla logistica, potendo avvalersi della committenza di importanti enti sia pubblici che privati. La cooperativa, con capitale sociale di €. 5.559,00, è composta da 107 soci ordinari e, dal 2003 ad oggi ha incrementato sempre di più la propria attività. Nell’esercizio 2005 la cooperativa si è avvalsa di n. 545 lavoratori tra soci lavoratori e terzi. 

COIMBA, e MERIDIONALE SERVIZI, oltre che nella fase sperimentale parteciperanno attivamente alla gestione  operativa del Monica Center sotto il coordinamento di Confcooperative.
Meridia  Consorzio di Coperative Sociali s.c.s.. Aderente a Confocooperative Puglia,  Consorzia 3 cooperative sociali con 30 operatori diversamente abili. Una di queste cooperative opera nello sviluppo di siti Web pertanto può mettere a disposizione soggetti diversamente abili che siano qualificati come sviluppatori software.

Madre Teresa di Calcutta Consorzio di Coperative Sociali s.c.s.. Aderente a Confocooperative Puglia comprende 2 cooperative con 10 operatori diversamente abili. 

Provincia di Bari ; Provincia di Brindisi; Ministero Delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento dei Trasporti Terrestri di Brindisi; Camera di Commercio Artigianato ed Agricoltura di Brindisi.

L’organizzazione del progetto prevede un responsabile scientifico Prof. Francesco LOSURDO e un Comitato Scientifico costituito dai Proff. Pietro Camarda e Francesco Corsi, Giuseppe Visaggio, Francesco Losurdo. Questo comitato indica le linee strategiche più opportune per il raggiungimento degli obiettivi. Il responsabile scientifico coordina le attività in modo che tali linee siano rispettate. Inoltre il comitato verifica tutti i deliverable del progetto e la loro conformità alle specifiche dello stesso progetto. Il progetto è diviso per obiettivi realizzativi ad altissima specializzazione, pur avendo relazione tra loro, così che ognuno sia interamente eseguibile da un partner specifico. Quest’ultimo curerà che le relazioni con gli altri obiettivi realizzativi siano adeguatamente soddisfatte. Questo accorgimento consente un efficace coordinamento del progetto da parte del Responsabile che sovra intenderà all’adeguato soddisfacimento delle relazioni tra attività. 
Nell’esecuzione delle attività saranno coinvolti giovani laureati e ricercatori sia dell’Università sia del Politecnico di Bari allo scopo di realizzare l’alternanza formazione-lavoro e favorire il loro placement sia nello sfruttamento industriale dei risultati del presente progetto sia in altre imprese. 
A tale scopo è stato limitato a MICROLABEN e LEADER l’intervento di imprese esterne perché si intende affidare le attività che richiedono un grande impegno di uomini a costituende o costituite spin-off delle due istituzioni partner (in particolare Microlaben è una delle spin off già esistenti). In questi sviluppi si pensa di coinvolgere anche persone diversamente abili in modo da validare empiricamente che i metodi  di sviluppo adottati favoriscono il loro coinvolgimento nello sviluppo. Inoltre, terminata la realizzazione di un primo prototipo dimostrativo di MONICA si sperimenterà il suo funzionamento in campo, su veicoli che eseguiranno i loro normali lavori e sui territori che per le caratteristiche territoriali risulteranno di interesse degli enti che sostengono il progetto. La sperimentazione verificherà anche la sostenibilità dell’amministrazione di MONICA come fornitore  di servizi. Ed in questa sperimentazione saranno inclusi anche persone diversamente abili, questa volta come operatori. La sperimentazione verificherà in fine la trasferibilità di MONICA a persone ed istituzioni che non hanno partecipato al progetto.     




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Tabella gruppo leader  

Partner

Tipologia attività

Ruolo

UNIBA-DSSM
Esperto in economia, cooperazione e sviluppo del territorio  
Coordinamento del progetto, valutazione ricadute economiche e sociali, replicabilità e diffusione dei risultati  
UNIBA-DI

Software modelling 

Ricerca nel Software Engineering

POLIBA-DEE

System modelling 

Ricerca nei settori di misure e trasmissioni

All’UNIBA fanno capo i seguenti ricercatori chiave:

· Francesco LOSURDO - coordinatore del progetto

· Giuseppe Visaggio

Al Poliba DEE fanno capo i seguenti ricercatore chiave:

· Pietro Camarda

· Francesco Corsi
Le persone chiavi del progetto hanno una rilevante presenza  con loro lavori scientifici sia a conferenze sia su riviste internazionali specifiche nelle discipline su cui si basa il loro rispettivo ruolo nel progetto. Tali pubblicazioni sono rilevabili nell’allegato 1. Ognuno di loro ha espresso la visibilità internazionali in ruoli di eccellenza diversificati. 

Francesco LOSURDO, coordinatore del progetto, 

· è attualmente responsabile del protocollo di cooperazione scientifica interuniversitaria tra l’Università di Bari e la Hankuk University di Seoul; 

· è delegato del Rettore dell'Università di Bari per la cooperazione scientifica e tecnologica con le Università dell'Estremo Oriente; 

·  è stato responsabile scientifico dei progetti di ricerca finanziati con fondi di Ateneo per l’area scientifica n. 14 (statistico-economica) negli anni 2000, 2001, 2002, 2003. 

· Ha ì svolto la funzione di coordinatore dell’Unità di ricerca della Puglia nell’ambito del progetto “High-Growth SMEs and Emplyment: Assessment of Best Practice Policies” condotta dall’OCSE e per l’Italia dal CerTeT-Università L. Bocconi di Milano (1998)
Giuseppe Visaggio

· Partecipa al  comitato tecnico scientifico internazionale del Centro di Eccellenza  dell’università di Benevento denominato Research Center on Software Technology (RCOST) ; si interessa dello sviluppo della ricerca e del trasferimento dei risultati nella pratica industriale per lo sviluppo delle Piccole e Medie Imprese;

· responsabile scientifico della sede dello stesso centro presso l’Università di Bari

· è stato responsabile dell’Unità Operativa  dell’Università di Bari nella rete di eccellenza Experimental Software EngineeRing NETwork - ESERNET, IST 2000-28754, obiettivo della rete era lo studio dei metodi per la  ripetibilità degli esperimenti e la ripetizione degli stessi nallo scopo di favorie il trasferimento dei loro risultati in nelle imprese;

· ha partecipato come responsabile dell’Unità Operativa dell’Università di Bari alla rete di eccelenza Component Based Innovation Network, CBSENET IST-2001-35485 che aveva lo scopo dei studiare ed applicare metodi per la costruzione di sistemi software anche molto complessi utilizzando Componenti Off The Shelf;

·  è membro di ISERN International Software Engineering Research Network;  a questa rete appartengono Università ed Imprese di ogni dimensione e di ogni parte del mondo e si interessa dei metodi per la ripetibilità  degli esperimenti e della produzione dei relativi risultati ed il trasferimento degli stessi risultati nella pratica dell’impresa; questa rete supporta la costruzione di comunità per la costituzione di basi di conoscenza ed esperienza  nelle aree di interesse della stessa comunità

· E’ stato ed è coinvolto nell’organizzazione, a vario titolo, di conferenze internazionali nel settore della Ingegneria del software

· Conference on Software Maintenance and Reengineering (CSMR) – PC member nelle precedenti edizioni e general chair per il 2006 che si terrà a Bari

· International Workshop on Program Comprehension (IWPC) – genera chair nella edizione 2004 tenuta a Bari, attualmente membro dello steering committee

· Empricial Assessment on Software Engineering (EASE) - PC member

· International Workshop on Program and Software Evolution (IWPSE) - PC member

· Working Conference on Reverse Engineering (WCRE) - PC member

Pietro Camarda 

· ha collaborato in diversi progetti di ricerca con la University of California Los Angeles (UCLA) USA Dept. Of  Computer Science. 

· Nominato dal Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Bari rappresentante del Politecnico stesso nel Comitato Direttivo del CNIT (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni), per il periodo 2000-2004.

· Nominato responsabile scientifico dell’unità di ricerca CNIT presso il Politecnico di Bari per il periodo 2005-2007.

E’ sistematicamente coinvolto nell’organizzazione, a vario titolo, di conferenze internazionali nel settore delle Telecomunicazioni.

Francesco Corsi 
· Ha interattenuto od intrattiene rapporti con 

· University of Berkeley (CA) USA Dept. Of Electrical Engineering and Computer Science. Main contact: Alberto Sangiovanni. Vincentelli. 

· CERN Geneva, Switzerland. Main Contact. Erik Hejine

· TIMA Laboratoires, Grenoble France. Main Contact: Bernard Curtois 

· Philips Research Eindhoven. Main Contact: Eugenio Cantatore

· National Semiconductor Co. Munich, Germany. Main Contact: Robert Taft

· Infineon Technologies Villach, Austria. Main Contact: M. Hauptman

· E’ stato ed è coinvolto nell’organizzazione, a vario titolo, di conferenze internazionali nel settore delle misure e trasmissioni con apparati elettronici 

· International Workshop on Advanced Sensors and Interfaces (IWASI). Bari, April 2005. Session coordination and Scientific organization.

· International Mixed Signal Test Workshop (IMSTW). Cannes, June 2005. Authoring and Panel organization.




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi(2 pagine)

	Le competenze di mangement dei partner di progetto sono ragguardevoli.
Con riferimento a Francesco Losurdo, le esperienze di management di progetti di ricerca e di cooperazione sono riconducibili alle seguenti attività svolte o in corso di svolgimento:

· Coordinatore del progetto di cooperazione interregionale tra Voivodato di Lodz, Regione Lower Austria e Regione Puglia per conto del CIRP, avente ad oggetto il trasferimento di tecnologie e la proposta di benchmarking diretta alla riconversione produttiva dell’industria tessile nel Voivodato di Lodz;

· Coordinatore di ricerca CNR nell’ambito del progetto finalizzato sui nuovi paesi industrializzati dell’Est Asia; 
· Coordinatore dell’Unità di ricerca della Puglia nell’ambito del progetto “High-Growth SMEs and Emplyment: Assessment of Best Practice Policies” condotta dall’OCSE e per l’Italia dal CerTeT-Università L. Bocconi di Milano (1998)

· Coordinatore di progetti Interreg II Italia-Albania 1994-99 e 2000-2006 (Progetto per la costituzione di un Organismo intergovernativo mediterraneo per la ridiffusione degli endemismi); 
· Coordinatore di progetto finanziato con L. 212/92 (Integrazione giuridico-economica nell’area eurobalcanica: Albania, Croazia, Montenegro); 
· Coordinatore del Piano Territoriale di Coordinamento della provincia di Bari;

· Studio di fattibilità tecnico-economico-finanziaria di progetti di ricerca ed infrastrutturali;

· Partecipazione al progetto PRIN 2005-2007 (Trasformazioni produttive e nuovi bisogni di capitale umano nelle imprese italiane), con capofila Università di Bologna
Con riferimento a Giuseppe Visaggio sono diverse sia per quanto attiene la gestione operativa di gruppi di ricerca sia per quanto attiene alla gestione dei progetti di ricerca. Per quanto riguarda la gestione operativa dei gruppi di ricerca è opportuno citare: 

· Software Engineering Research che è il gruppo di ricerca che ha costituito e che a tutt’oggi gestisce 

· e la sede di Bari del Centro di eccellenza RCOST, citato prima.

Inoltre egli è stato il responsabile scientifico, e come tale ha gestito l’operatività, di molti progetti di ricerca, tutti multidisciplinari perché insistono su differenti domini applicativi. Tra questi di seguito si citano i più recenti progetti di ricerca applicata che hanno scopo più simile al presente. Infatti questi si sono interessati di sviluppare soluzioni innovative per problemi specifici dell’impresa proponente il progetto e di  trasferire l’innovazione risultante dalla ricerca nel sistema produttivo della stessa impresa

· LEGal Office Management. Progetto in collaborazione con Cartesio S.p.A., finanziato dal Ministero delle Attività Produttive. Questo progetto ha applicato metodi di sviluppo per linee di prodotto per poter costruire applicazioni d’impresa in domini di applicazioni molto volatili le cui specifiche non sono omogenee nemmeno in un azienda ma dipendono dall’area geografica in cui una stessa azienda opera, oltre che dal tempo e dall’esperienza che accumulano gli operatori nel comprendere meglio il dominio di applicazione e la sua interazione con gli utenti finali. Per quanto detto il progetto di ricerca ha indagato anche su come si potesse accumulare e formalizzare l’esperienza nella comprensione del dominio applicativo da parte di un’impresa utilizzatrice  per poterla trasferire ad altre Imprese utilizzatrici. 

· DataCenter. Progetto in collaborazione con Cartesio SpA, finanziato dal MIUR. Questo progetto ha avuto lo scopo di studiare tecnologie che consentissero la cooperazione  delle applicazioni di impresa eterogenee ed in esercizio in una stessa impresa attraverso la integrazione virtuale dei data base trattati dalle applicazioni di impresa cooperanti. Anche questo progetto ha comportato la costruzione di sistemi software, dimostrativi, di grande dimensione che è stato possibile costruirli senza il ricorso a fornitori esterni grazie all’uso di processi di sviluppo agili e basati su componenti.   

· ERP Process Hiding, Progetto in collaborazione con Abaco Software and Consulting S.p.A., finanziato dal Ministero delle Attività Produttive. Questo progetto ha lo scopo di utilizzare basi di conoscenza ed esperienza in un dominio applicativo tecnico: quello della personalizzazione degli ERP. I pacchetti di conoscenza ed esperienza in questo caso insistono anche sulla esperienza di integrazione tra sistemi ERP di diversi fornitori allo scopo di ottimizzare il sistema software prodotto. 

· LORIET, progetto in collaborazione con EDS Italia S.p.A. e finanziato dal MIUR. Il progetto ha lo scopo di costituire una base di conoscenza/esperienza e tutti gli strumenti per poterla utilizzare efficacemente ed efficientemente nei progetti di trasformazione da un sistema informatico in esercizio ad un altro nuovo o dalla organizzazione attuale ad una nuova; in sintesi:  da un sistema ad un altro. I pacchetti di conoscenza ed esperienza devono essere in grado di far prevedere il rischio nei progetti di trasferimento e di suggerire le iniziative più valide per  la mitigazione egli stessi rischi. La validità è ricavata attraverso la sperimentazione empirica eseguita su serie storiche di dati rilevati su progetti di trasferimento reali già eseguiti. 

Il prof. Camarda ha avuto la responsabilità del coordinamento e gestione di svariati progetti di ricerca finanziati dal MIUR a da aziende private. Allo scopo se ne citano, a titolo di esempio, alcuni dei più significativi e recenti:

• Programma di ricerca scientifica finanziato da Telecom Italia Lab S.p.A. (TILAB):

“Servizi a pacchetti nei futuri sistemi radiomobili”.

• Programma di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN): “Sintesi e ottimizzazione energetica

di protocolli di accesso e trasporto in reti wireless multihop”. Partners: Università di

Ferrara, Politecnico di Torino, Università di Catania, Università di Roma “La Sapienza”.

Il prof. Corsi ha avuto la responsabilità del coordinamento e gestione di vari progetti, tra cui sono compresi i  seguenti progetti:

· Progetto di un sistema PET basato su Hybrid Photo-Detectors. In collaborazione con INFN sez di Bari e il CERN di Ginevra.

· Progetto e realizzazione di una centralina automatica georeferenziata per il rilevamento di inquinanti ambientali. In collaborazione con la STAER di Roma. 2004.

E’ inoltre rilevante l’esperienza di ConfCooperative in tale ambito. Giusto per citare qualche esperienza Confcooperative Puglia sta realizzando in qualità di soggetto Capofila uno Studio di fattibilità per “l’individuazione di opportunità per nuovi investimenti per la logistica in Romania”- finanziato dal Ministero delle Attività Produttive. Il lavoro si propone l’obiettivo di  analizzare e valutare le opportunità derivanti dalla creazione e successivo sviluppo sul territorio romeno di una Piattaforma Logistica con annesso Centro servizi in grado di rispondere alle esigenze del commercio bilaterale italo-romeno.

Inoltre Confcooperative è stato Partner nel PROGETTO EQUAL "4E" che aveva come obbiettivo quello di rafforzare l'economia sociale in campo ambientale attraverso azioni e programmi di sviluppo locale che geograficamente interessa le province di Bari, Foggia, Lecce e Taranto

I compiti di Confcooperative Puglia all’interno di tale Equal sono stati i seguenti:

- Erogazione di servizi di consulenza per l’utenza degli Sportelli Ambiente & Lavoro;

- collaborazione all’attività di formazione, accompagnamento e start up di impresa sociale;

- coordinamento operativo della Provincia di Taranto per la realizzazione delle attività di sensibilizzazione degli enti locali verso il settore no-profit;.

Confcooperative Puglia infine ha svolto funzione di project manager nell’ambito del progetto “Cooperazione allo sviluppo del sistema agroalimentare balcanico: Progetto Pilota Judet Ialomita, Calarasi, Costanta, Tulcea – ROMANIA” finanziato a valere sulla L.84/2001 (stabilizzazione dei Balcani).

I partners coinvolti nel progetto sono: Regione Puglia Camera di Commercio di Bari, Coldiretti Puglia e  Istituto Agronomico Mediterraneo,.

Il progetto ha lo scopo di svolgere attività di assistenza tecnica e formazione finalizzate:

· al sostegno allo sviluppo delle PMI locali;

· alla realizzazione di interventi per la riconversione ed lo sviluppo del sistema produttivo.




	O. Preesistenza di Logiica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Il DSSM per le funzioni da svolgere nel progetto dispone delle seguenti aree logistiche e funzionali:

a) AREA AMMINISTRA TIVO-GESTIONALE

· Servizio di Segreteria Amminisfrativa;

· Servizio Affari Generali;

· Servizio Archivistico;Servizio di Misurazione, Documentazione e Diffusione delle attività della struttura;

· Servizio approvvigionamenti;

· Servizio Amministrativo per la Didattica e la Formazione Post Laurea;

b) AREA DELLE BIBLIOTECHE

· Servizio accoglienza

· Servizio informazioni bibliografiche

· Servizio accesso ai cataloghi 

· Servizio prestito

· Servizio nuove acquisizioni 

· Servizio prestito interbibliotecario 

c) AREA TECNICO-SCIENTIFICA

· Servizio manutenzione e tutela del patrimonio; 

· Servizi generali;

· Servizio Laboratori Tecnico-Scientifici: 

· - Laboratorio di Economia;

· - Centro di Calcolo;

· - Laboratorio di Finanza Pubblica;

· - Osservatorio

Data la natura del DSSM, il personale impiegato, tutto a tempo pieno, è così suddiviso:

PERSONALE DOCENTE:

N. 7 Professori Ordinari (di cui 1 con funzione di Direttore del DSSM) N. 13 Professori Associati

N. 15 Ricercatori

PERSONALE DIRETTIVO N. 2 UNITA'

PERSONALE AMMINISTRATIVO N.6 UNITA'

PERSONALE CONTABILE N.4 UNITA'

PERSONALE TECNICO N. 7 UNITA'

Inoltre il DSSN dispone di n. 2 aule multimediali da 100 posti a sedere cad.

Tutti gli addetti sono dotati di un singolo posto di lavoro attrezzato con PC, stampante e scanner.
Con riferimento all’UNIBA-DI, rispetto alla specificità delle attività progettuali previste si ha:
Dispone di 5 server. Il dettaglio è riportato di seguito:

1 server biprocessore, pentium xeon 700 con 1 GB di RAM. 9 dischi scasi da 18.6 gb di cui 7 in RAID e 2 in mirror. Tutti gli hard disk possono essere estratti a caldo. Il software installato: Windows, webserver apache, jboss, mysql. Contiene le applicazioni: portale serlab, e-learning, prometheus; 

1 server biprocessore, pentium xeon 2800 con 4 GB di RAM. Ha 2 hard disk scasi, uno da 70 GB e l’altro da 35 GB. Il software installato: Windows, IIS. Ha applicazioni .Net, 

2 server con un processore xeon 2800 con 4 GB di RAM. Ha 1 hard disk scasi da 35 GB. Il software installato: Windows, visual source safe, ephi sviluppo; e poi CRM, controllo di dominio, unità di backup 

2 server con un processore xeon 700 con 1 GB di RAM. Ha 1 hard disk scasi da 35 GB. Il software installato: Database, Application Server e Infrastruttura di ORACLE

Dispone inoltre di: 

1 punto wireless che naviga per mezzo di una macchina LINUX

2 proxy LINUX 

PC di ultima generazione

Con riferimento al partner  POLIBA DEE, sempre con riferimento alle specificità delle attività progettuali previste si ha:

- Laboratorio di Telematica:
n. 6 workstation con simulatore di rete (wired e wireless)

n. 3 laptop con collegamento wireless per l’analisi delle prestazioni in reti di tipo Wireless LAN

n. 1 decoder/encoder per collegamento alla rete dati satellitare CNIT

n. 1 analizzatore di protocollo AGILENT (processore a 300 MHz, RAM 128 MB, s.o. Windows)

n. 3 analizzatori di spettro a radiofrequenze

n. 2 generatori di segnali a radiofrequenza

n. 1 oscilloscopio a larga banda

n. 9 router CISCO per realizzazione di reti dati 

n. 4 switch CISCO 

n. 3 access point WLAN 802.11b 

n. 1 Firewall Cisco PIX per studi sulla sicurezza nelle reti

n. 3 Server per la fornitura di servizi di rete

n. 2 client adapter PCI per WLAN 802.11b

Laboratorio di Microelettronica

1. Sistema per la progettazione di circuiti integrati composta da due workstations Sun Ultra 10 e software Cadence IC445.  

2. Sistema per la caratterizzazione automatica di dispositivi elettronici composto da workstation HP Apollo 715, software HP ICCAP, caratteristigrafo HP 4155A  

3. Stazione a micropunte semiautomatica Karl-Suss.  

4. VXI CRATE corredato da: - controllore HP E1406A - ADC 2 canali 16-bit - RF multiplexer HP 1472A - DAC 64 canali - Pattern generator HP 1452A - Modulo di sincronizzazione. - ADC HP1430A 23-bit - S/W di gestione HP VEE.  

5. Oscilloscopio Tektronix digitale a larga banda.  

	


	P. Esperienza maturata  nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	· I principali temi di ricerca condotti nell’ambito del DSSM sono riportabili ai seguenti campi: Sistemi produttivi territoriali e distretti industriali;

· Percorsi di assorbimento di tecnologie e innovazione tecnologica da parte delle imprese pugliesi;

· Dinamiche insediative e trasformazioni territoriali in Puglia e in Albania;

· Impatto ambientale e trasformazioni territoriali in aree ambientalmente sensibili;

· Aiuti alle imprese e politiche per la creazione di nuove attività produttive.  

· Cooperazione transfrontaliera transadriatica e processi di trasformazione sociale e produttiva nei Balcani;

· Fenomeni migratori nel bacino mediterraneo.

Le esperienze maturate dal prof . Giusepe Visaggio sono state descritte nelle precedenti sezioni. In particolare i progetti menzionati sono gli ultimi, in ordine temporale, e alcuni di questi sono a tutt’oggi attivi  E’ opportuno rilevare che i progetti hanno utilizzato ed approfondito le competenze circa: la integrazione di componenti eterogenee in un unico sistema software economizzando nei tempi di produzione e salvaguardando la manutenibilità del software sviluppato; i metodi per la strutturazione di oggetti di conoscenza e di esperienza in differenti domini di applicazione; il trasferimento, attraverso questi oggetti dei risultati di progetto. Negli stessi progetti il Prof. Giuseppe Visaggio ha affinato le capacità di sviluppo di grandi sistemi software avvalendosi di neo laureati e giovani ricercatori che trovano in questi lavori l’opportunità di applicare le conoscenze acquisite nella formazione universitaria e gli spunti per approfondire le loro competenze attraverso ulteriore formazione.

Con riferimento alle esperienze maturate dai professori Corsi e Camarda , rispetto alla specificità delle attività progettuali previste si ha:

 .

· Programma di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN): “Imaging molecolare radioisotopico mediante matrici di sensori a pixel attivi in silicio”. 

· Progetto di un sistema PET basato su Hybrid Photo-Detectors. In collaborazione con il CERN di Ginevra.

· Sviluppo di un sensore di umidità a stato solido. In collaborazione con il Centro Laser di Bari. Progetto premiato con il Design In Award. 2003.

· Progetto e realizzazione di una centralina automatica georeferenziata per il rilevamento di inquinanti ambientali. In collaborazione con la STAER di Roma. 2004.

· Programma di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN): “Modelli, tecniche e strumenti per il progetto ed il dimensionamento di reti IP multiservizio – PLANET-IP”. Partners: Politecnico di Torino, Università di Catania, Università di Genova, Università di Pisa, Università di Torino.

· Programma di ricerca scientifica finanziato da Telecom Italia Lab  S.p.A. (TILAB): “Servizi a pacchetti nei futuri sistemi radiomobili”.

· Programma di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN): “Sintesi e ottimizzazione energetica di protocolli di accesso e trasporto in reti wireless multihop”. Partners: Università di Ferrara, Politecnico di Torino, Università di Catania, Università di Roma “La Sapienza”.
Le esperienze delle Confcooperative più significative per lo scopo del presente progetto possono essere sintetizzate come segue:

· Studio di fattibilità per “l’individuazione di opportunità per nuovi investimenti per la logistica in Romania”- finanziato dal Ministero delle Attività Produttive. 

· Partner nel PROGETTO EQUAL "4E" 

Project manager del progetto “Cooperazione allo sviluppo del sistema agroalimentare balcanico: Progetto Pilota Judet Ialomita, Calarasi, Costanta, Tulcea – ROMANIA” finanziato a valere sulla L.84/2001 (stabilizzazione dei Balcani).


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	TABELLA RIASSUNTIVA OBIETTIVI REALIZZATIVI

OR

DEFINIZIONE

OR1

Progettazione e realizzazione dei moduli Misura, Acquisizione e Memonizzazione del MONICA-Terminal 

OR2

Progettazione e realizzazione del Modulo di Radiolocalizzazione del MONICA-Terminal

OR3

Progettazione e realizzazione del modulo Raccolta Dati del MONICA - Center

OR4

Progettazione e realizzazione moduli Valutazione Dati e Pianificazione Intervento del MONICA - Center

OR5  

Progettazione e Realizzazione della componente Descrizione Territorio del MONICA-Center

OR6  

Progettazione e Realizzazione della componente Raccolta Conoscenza del MONICA-Center

OR7

Progettazione e realizzazione della componente E-Learning

OR8  

Integrazione delle soluzioni proposte nella infrastruttura integrata MONICA

OR9  

Allestimento del Cantiere sperimentale, sperimentazione in campo di MONICA, trasferimento e diffusione  dei risultati

OR10

Project Management, valutazione ricadute economiche e sociali, replicabilità e diffusione dei risultati  
Per ogni Obiettivo Realizzativo:

Titolo: Progettazione e realizzazione dei moduli Misura, Acquisizione e Memonizzazione del MONICA-Terminal

Num:1

Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi 6

Impegno totale (mesi/uomo): 15

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo)

POLIBA-DEE

Analisi delle principali tipologie di sostanze pericolose e scelta degli opportuni sensori

6

POLIBA-DEE

Analisi degli aspetti trasmissivi inerenti la comunicazione tra i moduli di misura sviluppati e il centro di controllo.

POLIBA-DEE

(Consulenza MICROLABEN)

Sviluppo hardware e firmware dei moduli

3

COIMBA

Esperto Automezzi e trasporto. Trasferirà agli altri partner coinvolti le conoscenze specifiche degli automezzi e le problematiche inerenti la rilevazione delle misure sui mezzi

6

Obiettivi:

Progetto e realizzazione dei moduli di misura per sostanze pericolose. 

Progetto e realizzazione del  modulo di acquisizione e memorizzazione informazioni.

Progetto e realizzazione del modulo di trasmissione delle informazioni.

Descrizione dell’Attività:

Nell’ambito descritto si intende realizzare un sistema di controllo costituito da un insieme di schede modulari per l’acquisizione dati (modulo sensori) in grado di monitorare fino ad un massimo di 8 parametri indipendenti. Ciascun modulo sensori, installato localmente sul mezzo di trasporto, sarà equipaggiato con un insieme di sensori scelti di volta in volta in funzione della sostanza pericolosa trasportata. Il modulo è costituito essenzialmente da tre sezioni: una sezione di misura; una sezione di acquisizione e memorizzazione; una sezione di trasmissione.

La sezione di misura potrà essere diversamente equipaggiata con i sensori scelti in base ai parametri da monitorare (al fine di garantire la facile intercambiabilità dei sensori tale sezione presenta un’elettronica di condizionamento programmabile).

La sezione di acquisizione e memorizzazione è costituita da un ADC a 12 bit con 8 canali, da un microcontrollore ad 8 bit e da una memoria flash per il back-up temporaneo in locale dei dati acquisiti. Tale sezione è dotata della capacità eleborativa necessaria ad individuare eventuali anomalie (quali ad esempio fuoriuscita di sostanze pericolose, emissione di gas nocivi, innesco di incendi…) e generare gli opportuni segnali di allarme. E’ possibile, inoltre, utilizzare una EEPROM, per la memorizzazione dei parametri dell’elettronica di condizionamento consentendone l’automatica configurazione al variare del sensore installato.

Tali moduli saranno, inoltre, caratterizzati da una capacità di learning, che renderà possibile  l’apprendimento di quelle che sono le condizioni normali, con conseguente riduzione della generazione di falsi allarmi.

Risultati attesi:

Moduli Misura, Acquisizione e Memonizzazione del MONICA-Terminal: innovativi apparati integrati di misura, memorizzazione e trasmissione di informazioni inerenti il trasporto di merci pericolose.

Interrelazioni con le altre Attività:

----------

Costo Totale dell’Attività:  €74.550,00                      

Titolo: Progettazione e realizzazione del Modulo di Ricezione e Trasmissione (radiolocalizzazione) del MONICA-Terminal

Num:2

Avvio: mese n. 2

Durata:    mesi 7
Impegno totale (mesi/uomo): 10,50
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

POLIBA-DEE

Analisi degli aspetti trasmissivi inerenti la comunicazione tra i moduli di radiolocalizzazione e il centro di controllo

7
POLIBA-DEE

Analisi del sistema di radiolocalizzazione integrata GPS-INS

POLIBA-DEE (Consulenza MICROLABEN)

Sviluppo hw e firmware del modulo di radiolocalizzazione integrata GPS-INS  comprensivo del modulo ricezione/trasmissione. 

3,50
Obiettivi:

Lo scopo della attività è:

1) realizzare il modulo ricezione/trasmissione Dati D’ambiente, costituito da un modulo GSM/GPRS; tale sezione trasmette i dati prelevati dal microcontrollore utilizzando mediante GPRS con un adeguato protocollo (FTP, SMTP, HTTP,…) oppure mediante GSM al Server del MONICA-Center.

2) realizzare una unità di tracking della posizione di un veicolo basata sull’integrazione delle tecnologie dei sistemi inerziali di navigazione (INS) e del Global Positioning System (GPS).  L’integrazione dei due sistemi permette di sopperire ad errori eccessivi prodotti da ciascun sistema di posizionamento se preso singolarmente. (copertura ridotta o assente del GPS, echi, disturbi, guasti, etc.). 

L’unità è dotata un transceiver bidirezionale di comunicazione in modo da poter allertare il MONICA-Center  in caso di emergenza o di richiesta di assistenza. E’, inoltre, prevista un’opzione funzionale per la rivelazione di movimenti non autorizzati (cambiamenti di percorso, furti, etc)

Descrizione dell’Attività:

Questa attività  si articola in due momenti realizzativi:

1) La sezione di trasmissione, del modulo ricezione/trasmissione Dati D’ambiente, è costituita da un modulo GSM/GPRS; tale sezione trasmette i dati prelevati dal microcontrollore utilizzando mediante GPRS con un adeguato protocollo (FTP, SMTP, HTTP,…) oppure mediante GSM al Server del MONICA-Center. L’utilizzo di componenti miniaturizzati (in tecnologia SMD) e low power consente di contenere gli ingombri complessivi (dimensione massima di 10x15 cmq) e l’assorbimento di corrente richiesto di ciascun modulo. In particolare, quest’ultima caratteristica, insieme ad un power managment flessibile e riconfigurabile (gestendo l’alimentazione dei diversi sensori mediante degli switches programmabili, modificando ad esempio gli intervalli di tempo di acquisizione e/o di trasmissione dei dati) consente di ridurre i consumi ed incrementare l’autonomia dei moduli nell’ipotesi in cui siano alimentati a batteria.L’hardware utilizzato sarà conforme alla normativa RoHS (Restriction on use of Hazardous Substances), direttiva dell’unione Europea per la limitazione dell’uso di sostanze dannose

2)  realizzazione di un prototipo di sistema INS+GPS basato sull’utilizzo di accelerometri e giroscopi senza parti in movimento e di basso costo. Trattandosi di tracking di veicoli terrestri (camion) occorre ottenere una precisione sufficiente (errori di posizionamento inferiori a circa15 metri) solo su due coordinate.  Il sistema sarà costituito da una board di sensori (accelerometri e giroscopi) su cui sarà montato anche il ricevitore GPS insieme con l’elettronica analogica di condizionamento dei segnali. Tale scheda sarà interfacciata a quella recante l’unità di real time processing e data acquisition. Dovrà essere prevista la possibilità di correzione automatica degli errori come derive termiche, non linearità, variazioni di sensibilità, etc. e si dovranno impiegare tecniche di retroazione (GPS e g-vector) e algoritmi di signal processing (filtraggio di Kalman). Il sistema, infine, dovrà essere previsto per il montaggio nel centro di gravità del veicolo in modo da minimizzare le accelerazioni rotazionali e centrifughe.

Risultati attesi:

Modulo di Ricezione e Trasmissione  del MONICA-Terminal: innovativi dispositivi integrati (GPS+INS) di radio localizzazione,  idonei a trasmettere a distanza utilizzando la rete cellulare (GSM/GPRS). 

Interrelazioni con le altre Attività:

----------

Costo Totale dell’Attività: € 65.475,00                       

Titolo: Progettazione e realizzazione del modulo Raccolta Dati del MONICA – Center

Num:3

Avvio: mese n. 4

Durata:    mesi  5

Impegno totale (mesi/uomo): 17

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

POLIBA-DEE

Analisi del sottosistema di ricetrasmissione del  MONICA-Center

5

POLIBA-DEE (Consulenza MICROLABEN)

Sviluppo hw e firmware del modulo di  ricetrasmissione del MONICA-Center. 

1

UNIBA-DI

Realizzazione del sottosistema per la raccolta dei dati SIT ed invio alla componente Raccolta Conoscenza

10

UNIBA-DI

(consulenza Impresa sviluppo software)

Supporto allo sviluppo software 

1
Obiettivi:

Progetto e realizzazione di apparati di ricetrasmissione del MONICA Center. 

Realizzazione del sottosistema di comunicazione con il SIT

Realizzazione del sottosistema di comunicazione con la componente di Raccolta Conoscenza. 

Descrizione dell’Attività:

Questo OR richiede due attività che coinvolgono, da una parte POLIBA-DEE e la consulente MICROLABEN e dall’altra UNIBA-DI e un impresa di consulenza che supporterà le attività di sviluppo softwaree. In particolare per quanto attiene la prima parte:

Il MONICA Center deve essere dotato di un modulo di ricetrasmissione, idoneo a ricevere i dati  trasmessi a distanza dal MONICA-Terminal utilizzando la rete cellulare (GSM/GPRS) in grado di  interagire in tempo reale con la pluralità di mezzi di trasporto arbitrariamente distribuiti sul territorio. Il progetto da realizzare deve essere in grado di acquisire i dati necessari a garantire la Qualità del Servizio (QoS) richiesta dalle applicazioni. . 

Per quanto concerne il contributo di UNIBA-DI e relativa consulenza: 

Il modulo di Raccolta Dati dovrà essere in grado di prelevare dati dal SIT. In tal senso la soluzione dovrà consentire di interfacciarsi con il SIT per acquisire dati relativi al territorio di percorrenza e incrociarli con i dati provenienti dai sensori del MONICA-Terminal.  

Infine, questo modulo dovrà anche interfacciarsi con la componente di Raccolta Conoscenza. La soluzione dovrà quindi permettere l’invio di tutti i dati d’Ambiente, di Posizione (MONICA-Terminal) e quelli caratteristici del territorio (SIT) alla componente destinazione.  

 Risultati attesi:

Modulo Raccolta Dati del MONICA – Center : disponibilità di un apparato di ricetrasmissione idoneo a garantire la Qualità del Servizio richiesto dalle particolari applicazioni nella trasmissione dei dati dal MONICA-Terminal al modulo Raccolta Dati del MONICA-Center; Interfaccia di comunicazione verso le altre componenti (Descrizione Territorio e Raccolta Conoscenza) del MONICA-Center

Interrelazioni con le altre Attività:

----------

Costo Totale dell’Attività:  € 58.575,00                      

Titolo: Progettazione e realizzazione moduli Valutazione Dati e Pianificazione Intervento del MONICA – Center

Num:4

Avvio: mese n. 4
      Durata:    mesi 5
Impegno totale (mesi/uomo): 17,50
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Realizzazione dei moduli Valutazione Dati e di Pianificazione Intervento

10

POLIBA-DEE

Analisi della Trasmissione dati tra sottosistemi del MONICA-Center 

3

POLIBA-DEE 

(Consulenza MICROLABEN)

Sviluppo del modulo di trasmissione dati tra sottosistemi del MONICA-Center. 

1,5
COIMBA

Esperti di dominio a supporto della individuazione e formalizzazione delle strategie di intervento e della interpretazione dei dati

3
Obiettivi:

L’OR4 mira a progettare e sviluppare i due moduli (Valutazione Dati, Pianificazione Intervento) della componente Monitoraggio al fine di: controllare e monitorare i dati acquisiti e identificare tempestivamente l’insorgere di emergenze. In tal caso, il sottosistema dovrà essere in grado identificare il piano d’intervento più appropriato alla situazione e allertare le autorità competenti per gestire il tipo di pericolo.  

Descrizione dell’Attività:

in questo OR saranno identificate le soluzioni per consentire la trasmissione dei dati tra i sottosistemi della componente di Monitoraggio.  In particolare, 

· tutti i dati raccolti (durante OR2) dovranno essere trasmessi al modulo di Valutazione Dati. 

· Il modulo integrerà un sistema per il controllo e monitoraggio dei valori acquisiti (MONICA-Terminal e SIT);

· i valori dei sensori relativamente allo stato della merce saranno monitorati affinché si mantengono negli intervalli di accettabilità; la posizione del veicolo sarà tracciata in modo da verificare che sia conforme al percorso pianificato; questi saranno incrociati con i dati relativamente alla descrizione specifica del territorio. 

· Il sistema di controllo e monitoraggio dovrà inoltre identificare l’insorgere di situazioni di emergenza. Il segnale di pericolo potrà scaturire se i dati relativi allo stato della merce (dati d’Ambiente) e al mezzo di trasporto (dati di Posizione) trasmessi dal MONICA-Terminal non sono compresi nei valori limite; se la combinazione dei delle caratteristiche territoriali (SIT) con quelli del mezzo di trasporto rilevati da MONICA-Terminal individuano una situazione di emergenza. 

All’insorgere di una situazione di emergenza, sarà attivato il modulo di Pianificazione Intervento. In particolare, dovrà interfacciarsi con il Catalogo Rischi e Piani d’Intervento della componente Raccolta Conoscenza al fine di selezionare il piano d’intervento più appropriato alla situazione e comunicarlo alle autorità competenti. 

La comunicazione della situazione d’emergenza e del piano d’intervento da applicare avverrà per  mezzo di un protocollo di Cooperazione Applicativa, definito nell’ambito del presente OR, verso le autorità competenti e attraverso il modulo di Ricezione e Trasmissione del MONICA-Terminal verso il mezzo di trasporto in avaria. I dati inerenti tali situazioni devono essere ricevuti da tutti gli stakeholders entro un tempo massimo predefinito

Infine, il sottosistema sviluppato dovrà occuparsi di inviare i dati relativamente alla situazione di emergenza e al piano d’intervento messo in atto, alla componente di Raccolta Conoscenza in modo da analizzare i dati e formalizzare la conoscenza acquisita in nuovi modelli di esperienza.   
Risultati attesi:

Modulo di trasmissione dati tra sottosistemi del MONICA Center.

Modulo per la valutazione dei dati

Modulo per la pianificazione degli interventi 

Interrelazioni con le altre Attività:

----------

.Costo Totale dell’Attività:  € 51.525,00                      

Titolo: Progettazione e Realizzazione della componente Descrizione Territorio del MONICA-Center

Num:5

Avvio: mese n. 1
      Durata:    mesi 10
Impegno totale (mesi/uomo): 32
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Sviluppo/integrazione dei sottosistemi per la realizzazione del SIT

22
UNIBA-DI (Consulenza Impresa specializzata nello sviluppo software)

Supporto alle attività di sviluppo software

10
Obiettivi:

L’obiettivo ha lo scopo di identificare soluzioni, sviluppate ad hoc o ottenute mediante integrazione di componenti già presenti sul mercato per acquisire i dati del territorio e per inviare i dati ai vari sottosistemi di MONICA-Center.   

Descrizione dell’Attività:

Per la realizzazione del SIT verranno acquisite tutte le cartografie e i data base già esistenti per l'area di interesse da monitorare. Partendo dall'analisi dell'esistente, per la area studio si aggiornerà e arricchirà il SIT di tematismi necessari per effettuare analisi territoriali (definizione di mappe cartografiche correlate a database descrittivi specifici). Questo consentirà di avere una descrizione multifattoriale del Territorio che rappresenta il maggiore dettaglio raggiungibile.

Le informazioni contenute nel SIT consisteranno, per una parte di mappe relative al territorio di interesse al monitoraggio (Catalogo Cartografico) e per un'altra di una serie di informazioni ambientali relativamente a ciascuna mappa (Base Dati Descrittivi). Si tratta di tutti quei dati che devono essere costantemente rilevati e monitorati nel tempo (es. tasso di ossido di carbonio, pressione atmosferica ecc). Sia il catalogo che la base dati saranno progressivamente popolate con l’uso di MONICA-Center durante la sperimentazione prevista in OR9.

Il SIT sarà dotato di 

· tutte le funzioni necessarie per la gestione del Catalogo Cartografico

· funzioni specifiche per sintetizzare e associare ad ogni mappa ulteriori informazioni proveniente da fonti esterne e localizzate sul territorio;

· soluzioni che consentiranno al SIT di trattare informazioni con granularità differenti facendone la sintesi o l’interpolazione a seconda del livello di dettaglio con cui sono rilevati i Dati Descrittivi di un territorio.     

La componente sviluppata in questo OR dovrà interfacciarsi con la componente di Monitoraggio del MONICA-Center al fine di inviare i dati relativamente al territorio caratterizzante il percorso del mezzo di trasporto.  Durante lo sviluppo ci si avvarrà di un impresa a supporto dell’attività di sviluppo
Risultati attesi:

Componente Descrizione Territorio del MONICA-Center 

Interrelazioni con le altre Attività:

----------

Costo Totale dell’Attività: €141.750,00

Titolo: Progettazione e Realizzazione della componente Raccolta Conoscenza del MONICA-Center

Num:6

Avvio: mese n. 6

Durata:    mesi 12
Impegno totale (mesi/uomo): 27
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Realizzazione dei sottosistemi della componente Raccolta Conoscenza e loro integrazione

25
COIMBA

Esperti di dominio 

1
MERIDIONALE SERVIZI

Esperti di dominio

1
Obiettivi:

Questo OR ha lo scopo di: raccogliere la conoscenza acquisita durante l’attività di monitoraggio ed, in particolare, durante la valutazione dei dati e successiva identificazione ed applicazione dei piani di intervento opportuni; formalizzarla in modelli di esperienza; catalogarla in un catalogo rischi e piani di intervento. Tali modelli dovranno poter essere applicabili in altri piani di intervento per affrontare situazioni di emergenza. Inoltre dovranno essere utilizzabili anche per la formazione degli operatori del MONICA-Center nonchè per le autorità competenti interessati al servizio.    

Descrizione dell’Attività:

1.) in primo luogo la realizzazione del modulo di Analisi Dati. Questo dovrà essere in grado di ricevere, sintetizzare e combinare i dati provenienti dal territorio e quelli relativi allo stato della merce e del mezzo di trasporto con i piani di intervento applicati per risolvere specifiche situazioni di allarme al fine di identificare relazioni causa/effetto tra essi. Tali relazioni serviranno per generare nuovi modelli di esperienza. 

2.) Le relazioni definite al punto precedente generano nuovi modelli di esperienza. Tali modelli sono formalizzati in Pacchetti di Esperienza e catalogati nel Catalogo Rischi e Piani di Intervento e potranno caratterizzare altri piani di intervento per risolvere nuove situazioni di emergenza. La generazione e successiva formalizzazione dei Pacchetti di Esperienza sarà supportata da strumenti di editazione. Tale modulo dovrà quindi prevedere funzioni per la generazione di nuovi Pacchetti di Esperienza nonché di navigazione tra i pacchetti già memorizzati nel catalogo.  

3.) Il Catalogo Rischi e Piani di Intervento sarà popolato in primo luogo da Pacchetti di Conoscenza, ottenuti estraendo conoscenza tacita dagli esperti che partecipano al progetto; altri pacchetti di conoscenza potranno essere estratti da altre piattaforme disponibili presso enti di ricerca ed istituzioni che rendono disponibili i loro risultati di ricerca o comunità di interesse; anche per i pacchetti di conoscenza saranno previste funzioni per la loro gestione e navigazione. Il popolamento del catalogo avverrà inoltre parallelamente alla sperimentazione che genererà nuova conoscenza che a sua volta sarà elaborata come descritto sopra. 
La componente Raccolta Conoscenza dovrà interfacciarsi anche con quella di E-learning. In particolare, i pacchetti di conoscenza ed esperienza raccolti nel catalogo dovranno essere accessibili dagli utenti della piattaforma e-learning. 

Temporalmente questo OR si articola in due momenti distinti:

· il primo, in cui sarà realizzata la  Componente Raccolta Conoscenza del MONICA-Center;

· il secondo che prevede il popolamento preliminare del Catalogo dei Rischi e Piani di Intervento durante la prima fase della sperimentazione prevista nell’OR9. In questa seconda fase COIMBA e MERIDIONALE SERVIZI supporteranno UNIBA-DI nel popolamento dei cataloghi grazie alla loro esperienza specifica sui trasporti e la logistica
Risultati attesi:

Componente Raccolta Conoscenza del MONICA-Center 

Pacchetti di esperienza del Catalogo dei Rischi e Piani di Intervento 
Interrelazioni con le altre Attività:

Questo OR è correlato all’OR9 in quanto l’attività di sperimentazione prevista in quest’ultimo genererà nuova conoscenza che andrà a popolare, dopo essere stata opportunamente generalizzata e pacchettizzata ad opera dei moduli di Analisi Dati e Generazione Modelli di Esperienza, il Catalogo Rischi e Piani di Intervento. 

Costo Totale dell’Attività: € 82.625,00

Titolo: Progettazione e Realizzazione della componente E-Learning del MONICA-Center

Num:7

Avvio: mese n. 6

Durata:    mesi 12
Impegno totale (mesi/uomo): 26
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Costruzione modulo estrazione delle conoscenze e progettazione moduli didattici

6
UNIBA-DI 
(Consulenza LEADER)
Approntamento della piattaforma e-learning, realizzazione dei moduli didattici, formalizzazione delle conoscenze e popolamento dei cataloghi durante la sperimentazione 
18
POLIBA-DEE
Supporto alla definizione dei contenuti dei moduli elearning relativi al monica Terminal
2
Obiettivi:

questo OR ha come scopo la costruzione di una piattaforma e-learning per la formazione degli operatori del MONICA-Center e di tutti gli stakeholders (operatori pubblici di soccorso e pronto intervento) all’utilizzo della piattaforma stessa e alla identificazione delle azioni opportune e piani di intervento da intraprendere in caso di emergenze.  

Descrizione dell’Attività:

la prima attività di questo OR consiste nell’approntamento della piattaforma e-learning a supporto della formazione degli operatori di MONICA-Center e di eventuali altri stakeholders interessati al servizio.  La piattaforma sarà realizzata utilizzando, per quanto è possibile, componenti già realizzate. Le componenti saranno generali (off the shelf) e, dipendentemente dalla disponibilità, potranno essere: commerciali, open source oppure di proprietà del gruppo di ricerca impegnato nella stessa costruzione.

La piattaforma dovrà essere in grado di simulare, a scopo didattico, situazioni di pericolo e suggerire i relativi piani di intervento, estraendoli dal catalogo rischi e piani intervento della componente Raccolta Conoscenza. A tal fine è previsto lo sviluppo di un modulo di simulazione (estrazione di conoscenza ed esperienza). 

Quest ultimo dovrà pertanto, a partire da una serie di fattori che descrivono una situazione di emergenza, individuare ed estrarre il pacchetto di conoscenza/esperienza relativamente ai rischi e al piano intervento più opportuno. In tal senso, sarà necessario associare le condizioni di emergenza con i rispettivi piani di intervento. Per questo motivo, l’attività vede il coinvolgimento dei due partner. Il contributo di POLIBA-DEE, in quanto detentore delle conoscenze specifiche, concerne il trattamento dei dati dai sensori di MONICA-Terminal e la loro interpretazione. 

L’obiettivo prevede anche la definizione dei moduli didattici, da associare ad ogni insieme di fattori di rischio, e da catalogare nel catalogo Moduli Formativi, Anche questa attività vede la collaborazione del POLIBA-DEE come supporto nella definizione dei moduli didattici con riferimento all’utilizzato dei sensori e all’interpretazione dei dati da questi rilevati. Un modulo didattico sarà definito per le associazioni rischi-piano intervento. 

Durante la sperimentazione saranno fruibili nuovi risultati sperimentali, quindi parallelamente al riempimento del catalogo rischi e piani intervento dovranno essere sviluppati nuovi moduli didattici a supporto della nuova conoscenza ed esperienza acquisita.  

La configurazione della piattaforma elearning e la realizzazione materiale dei moduli didattici ivi inclusi quelli di simulazione sarà affidata a LEADER che vanta rilevanti esperienze in questo settore di attività. LEADER si occuperà inoltre della estrazione delle conoscenze durante la sperimentazione, della loro trasformazione in nuovi moduli didattici.

Pertanto,temporalmente, questo OR si articola in due momenti distinti:

· il primo, in cui sarà realizzata la  componente E-Learning del MONICA-Center;

· il secondo che prevede il popolamento del catalogo Moduli Formativi durante la sperimentazione prevista nell’OR9.

Risultati attesi:

componente E-Learning del MONICA-Center :

- piattaforma e-learning

- Modulo di simulazione per la estrazione della conoscenza ed esperienza

- Moduli didattici 

Interrelazioni con le altre Attività:

l’obiettivo è correlato con gli OR6 e OR9. Infatti, durante la sperimentazione in OR9, la conoscenza generata, opportunamente pacchettizzata, popolerà il catalogo rischi e piani di intervento con conseguente creazione di moduli didattici per il trasferimento della conoscenza acquisita. 

Costo Totale dell’Attività: € 148.200,00

Titolo: Integrazione delle soluzioni proposte nella infrastruttura integrata MONICA

Num:8

Avvio: mese n. 9

Durata: mesi 3

Impegno totale (mesi/uomo): 18.50
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Integrazione dei sottosistemi che compongono il MONICA-Center

11

POLIBA-DEE

Verifica del sistema di comunicazione integrato di MONICA

6
POLIBA-DEE

Verifica del sistema di misura e acquisizione dati di MONICA

POLIBA-DEE (consulenza MICROLABEN)

Integrazione dei sottosistemi di misura e trasmissione di MONICA

1,50
Obiettivi:

Integrazione tra i singoli sottosistemi sviluppati indipendentemente al fine di realizzare il prototipo dimostrativo MONICA..

Descrizione dell’Attività:

Dopo un attività di analisi preliminare saranno valutate tecniche di middleware per ambienti di integrazione non trascurando l’integrazione di servizi quali i webservices. Saranno privilegiati gli aspetti di fruibilità della soluzione pertanto tale attività privilegerà le tecniche e i metodi di integrazione che consentono l’erogazione dei serivizi alla base di MONICA anche in remoto attraverso per esempio le connessioni internet o reti dedicate. 

La costruzione del prototipo integrato MONICA sarà realizzata con le pratiche più aggiornate dell’ingegneria del software prevedendo, per quanto è possibile, componenti già realizzate. Le componenti saranno generali ( off the shelf) e, dipendentemente dalla disponibilità, potranno essere: commerciali, open source oppure di proprietà del gruppo di ricerca impegnato nella stessa costruzione. Questo consentirà di costruire il prototipo rapidamente ed economicamente ma soprattutto consentirà di costruire il dimostrativo di un’applicazione che insiste  su molti domini applicativi senza essere esperti degli stessi domini. Infatti, i produttori  delle componenti off the shelf (COTS) assicurano la conoscenza del dominio applicativo che sarà formalizzato nella loro componente. Le competenze di ingegneria del software saranno utilizzate nei passi specifici che prevede questa sottoattività:

•progettazione esecutiva dell’architettura della piattaforma e specifiche di progettazione

•ricerca e selezione delle componenti adeguate alla copertura dei moduli previsti

•benchmark per la scelta delle componenti che dovessero risultare in concorrenza per la copertura degli stessi moduli

•collaudo di tutte le componenti selezionate per l’architettura per assicurare che abbiano il livello di qualità desiderato ed, eventuali modifiche migliorative da richiedere al fornitore nel caso di componenti commerciali o da realizzare nel caso di open source

•specializzazione delle componenti che ne hanno bisogno nel caso per i moduli che coprono non realizzano perfettamente tutte le specifiche richieste a questi ultimi nell’architettura;

•integrazione delle componenti

•trasformazione dell’applicazione in web services da mettere a disposizione delle applicazioni esterne ad essa che ha bisogno di collaborare con MONICA 

E’ opportuno precisare che l’applicazione deve avere un elevato livello di manutenibilità sia nelle procedure sia nella struttura della base di dati. Infatti essa è sottoposta a molte sollecitazioni di evoluzione: migliore comprensione dei domini applicativi, esperienza maturata nella gestione delle situazioni di pericolo, mutamenti dei dati disponibili sulla descrizione del territori; esigenze di nuovi stakeholder e così via. 

Risultati attesi:

Sistema MONICA-Center e MONICA-Terminal operativi e in grado di gestire la Qualità del Servizio richiesta dalle applicazioni.

Interrelazioni con le altre Attività:

Il presente OR richiede la disponibilità di tutti i semilavorati (fatta eccezione per i pacchetti di conoscenza del catalogo Rischi e Piani di Intervento e dei Moduli Didattici di cui agli OR6 e 7, i quali saranno sviluppati parallelamente alla sperimentazione condotta in OR9)  e delle componenti sviluppate negli OR precedenti.

Costo Totale dell’Attività: € 54.525,00

Titolo: Allestimento del Cantiere sperimentale, sperimentazione in campo di MONICA, trasferimento e diffusione  dei risultati

Num:9

Avvio: mese n. 10

Durata:    mesi 8
Impegno totale (mesi/uomo): 65,50
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DI

Allestimento del cantiere sperimentale, monitoraggio dell’erogazione del servizio, analisi misure e iniziative di miglioramento

21
UNIBA-DI

(Consulenza impresa specializzata nello sviluppo software)

Interventi di manutenzione software sulla piattaforma a seguito di malfunzionamenti o miglioramenti ritenuti necessari.

3,50

POLIBA-DEE

Analisi delle misure, monitoraggio efficacia ed efficienza e iniziative di miglioramento inerenti gli aspetti di telecomunicazione misura e localizzazione nel sistema complessivo 

7
POLIBA-DEE (Consulenza MICROLABEN)

Monitoraggio efficacia dispositivi e miglioramento degli stessi

3,50
COIMBA
Allestimento campo sperimentale attraverso la predisposizione ed il coordinamento di automezzi. Gestione operativa Monica Center 
9
MERIDIONALE SERVIZI

Supporto all’allestimento e al dispiego dei mezzi sul territorio. Gestione operativa Monica Center

18

CONFCOOPERATIVE PUGLIA

Gestore del servizio MONICA, coordinamento operativo di COIMBA e MERIDIONALE SERVIZI, trasferimento dei risultati
3.50
Obiettivi

Sperimentare l’efficacia delle soluzioni investigate ed integrate per la realizzazione del prototipo dimostrativo MONICA 

Trasferire e diffondere i risultati del progetto ad altri operatori del settore interessati e renderli fruibili sul territorio. 

Descrizione dell’Attività:

L’attività mira a validare tutto il centro di controllo (MONICA-Center) e i dispositivi di misura (MONICA-Terminal). La sperimentazione sarà eseguita sia in campo che in vitro.

In particolare, la sperimentazione in campo validerà l’uso del MONICA-Center e MONICA-Terminal in un contesto reale rappresentato dal consorzio COIMBA che metterà a disposizione i mezzi di autotrasporto merci pericolose. Su ciascuno dei mezzi coinvolti nella sperimentazione sarà installato un MONICA-Terminal il quale trasmetterà dati al MONICA-Center durante il normale svolgimento delle mansioni di trasporto merci pericolose.  

Lo stato della merce e del mezzo di trasporto saranno costantemente monitorate attraverso il MONICA-Center, tenendo conto anche dei dati sulla descrizione del territorio. A sua volta, Confcooperative provvederà a smistare le informazioni di viabilità e di emergenza tra tutti i collaboratori. 

Alla sperimentazione in campo, si affiancherà una sperimentazione in vitro in cui si simuleranno le situazioni di pericolo al fine di verificare la rispondenza dei dispositivi di MONICA-Center e della piattaforma e valutare l’adeguatezza dell’infrastruttura. 

La sperimentazione è articolata in sessioni di rilevamento dati e analisi. In seguito all’interpretazione dei dati saranno, eventualmente, attivate iniziative opportune di miglioramento delle soluzioni, dei metodi, delle tecniche, degli strumenti coinvolti nella realizzazione di MONICA. 

Pertanto, l’OR coinvolgerà tutti i partner. UNIBA-DI curerà la progettazione dell’esperimento e il monitoraggio del rilevamento dati; Confcooperative ospiterà il MONICA-Center divenendo il gestore del servizio; POLIBA-DEE monitorerà lo stato di efficienza dei dispositivi predisposti e la validità degli approcci adottati; Microlaben monitorerà l’efficienza dei dispositivi sviluppati. 

UNIBA-DI ed eventuali imprese consulenti di supporto allo sviluppo software, POLIBA-DEE e Microlaben si incaricheranno della esecuzione a valle della attività di analisi, di eventuali iniziative di miglioramento (di approcci metodi, tecniche, dispositivi etc.) che si dovessero rendere necessari.  COIMBA e MERIDIONALE SERVIZI cureranno in accordo a quanto dettato dal progetto dell’esperimento, l’allestimento del campo sperimentale. Gestiranno inoltre operativamente il Monica Center sotto il coordinamento di Confcooperative.
Nella sperimentazione la conoscenza acquisita contribuirà al popolamento del Catalogo Rischi e Piani di Intervento nonché del Catalogo Moduli Didattici.

Durante la sperimentazione si verificherà inoltre l’adeguatezza dei dispositivi sviluppati, con particolare riferimento alla logistica presente nel MONICA Center, rispetto all’utilizzo da parte di lavoratori diversamente abili. Infatti durante tutto il progetto si avrà cura di sviluppare soluzioni utilizzabili efficacemente ed efficientemente anche da personale diversamente abile.

Pertanto le iniziative di miglioramento a cui si è fatto cenno potranno anche consistere nel miglioramento del MONICA Center rispetto alla sua capacita di essere gestito da operatori diversamente abile.  

L'azione di trasferimento e diffusione delle conoscenze verrà realizzata a tutti i livelli di attività attraverso l’attivazione di sistemi integrati (tradizionali e innovativi) che accompagneranno l’esecuzione del progetto. In particolare, la diffusione e il trasferimento vedrà lo svolgersi di corsi di formazione in loco e a distanza realizzati per gli operatori di MONICA-Center e per tutti gli interessati ai servizi di MONICA. I sistemi tradizionali per la disseminazione dei risutati consisteranno nella realizzazione di una pubblicazione finale contenente la descrizione dei processi e risultati progettuali e l’organizzazione di iniziative di carattere seminariale, workshop e sensibilizzazione nei confronti dei potenziali utenti (i primi canditati sono coloro che hanno manifestato interesse alla proposta progettuale) al fine di trasferire loro l’approccio e mostrare loro le potenzialità della piattaforma MONICA. 

Un ruolo di primo piano nel trasferimento sarà svolto da Confcooperative in virtù di quello che è il loro scopo aziendale e in considerazione della numerosità delle sue affiliate. 

Risultati attesi:

· Prototipo MONICA in versione dimostrativa, completa di tutti i manufatti necessari per il suo trasferimento ad altri utilizzatori e per la sua manutenzione indipendente dai produttori della stessa;

· Archivi e Cataloghi popolati entro l’intero periodo di sperimentazione.
· Base di Conoscenza ed Esperienza   contenente l’insieme di pacchetti che saranno costruiti dagli esperti o che saranno trovati in altre piattaforme nonché provenienti dall’esperienza acquisita e maturata durante la sperimentazione stessa e la messa in atto di vari piani di intervento
· Piano di Misurazione che espliciti le misure da effettuare, quando, e come rilevarle, come controllarle e come archiviarle
· Misure, rilevate secondo il piano di misurazione precedente 

· Analisi Statistiche eseguite sulle misure rilevate che validino l’efficacia dell’applicazione della piattaforma; queste serviranno sia per dimostrare il livello di successo di questo progetto sia per rendere più accettabili i risultati del presente progetto a tutti coloro che sono interessati alla loro acquisizione tramite trasferimento
· Serie Storiche degli Stati di Evoluzione delle basi di dati, di conoscenza e di esperienza che dimostrino la capacità di intervenire e reagire a situazioni di emergenza tenendo conto delle caratteristiche del territorio, del mezzo e del carico.; anche queste serviranno sia a valutare il successo del progetto sia a favorire il trasferimento dei risultati del progetto.
Interrelazioni con le altre Attività:

Il presente OR richiede la disponibilità di tutti i semilavorati (fatta eccezione per i pacchetti di conoscenza del catalogo Rischi e Piani di Intervento e dei Moduli Didattici di cui agli OR6 e 7, i quali saranno sviluppati parallelamente alla sperimentazione condotta)  e delle componenti sviluppate negli OR precedenti
Costo Totale dell’Attività: € 212.750,00

Titolo: Project Management, valutazione ricadute economiche e sociali, replicabilità e diffusione dei risultati
Num:10
Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi 18

Impegno totale (mesi/uomo): 18
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA-DSSM
Project management valutazione ricadute economiche e sociali, replicabilità e diffusione dei risultati
18
Obiettivi

Gestire operativamente le fasi progettuali assicurando la conformità tra piani esecutivi e quanto realmente realizzato.
Dare supporto normativo e legislativo al fine di garantire la corenza tra quanto sviluppato e quanto prescrive la comunità europea in termini normativi e legislativi rispetto agli ambiti di intervento.

Elaborazione di una griglia di indicatori di impatto e individuazione delle ricadute economiche e sociali del progetto

Standardizzazione e definizione delle condizioni di replicabilità dei risultati del progetto

Descrizione dell’Attività:

La gestione del progetto avverrà attraverso l’approntamento di piani esecutivi unitamente alla definizione di milestone in cui, attraverso la conduzione di audit di prodotto e ispezione dei documenti, verrà valutata la conformità dei prodotti realizzati ai requisiti definiti e lo stato di avanzamento dei lavori.

Il DSSM convocherà ogni qual volta lo riterrà necessario, e comunque in corrispondenza della predisposizione delle relazioni di consuntivazione per la Regione Puglia, il Comitato Scientifico.

Curerà la redazione delle relazioni di stato avanzamento lavori e la rimodulazione dei piani esecutivi,operando  il controllo amministrativo-contabile e curando tutti gli aspetti relativi alla rendicontazione

Predisporrà qualora lo si riterrà necessario, i contratti e gli accordi, tra i partner di progetto, ed eventuali soggetti terzi utili alla sperimentazione, che disciplineranno lo svolgimento delle attività sperimentali. Fornirà inoltre supporto normativo e legislativo per garantire che tutti i prodotti realizzati siano conformi alla vigente normativa e legislazione in materia.

Il DSSM si caricherà in definitiva  dell’onere del coordinamento delle attività progettuali ivi incluse quelle relative alla diffusione dei risultati. Curerà  infine la elaborazione di una griglia di indicatori di impatto utile  all’individuazione delle ricadute economiche e sociali del progetto occupandosi altresì della standardizzazione e definizione delle condizioni di replicabilità dei risultati del progetto.
Risultati attesi:

· Piani di lavoro 

· Relazioni di consuntivazione 

· Rapporti di ispezione

· Contratti e accordi 

· Griglia di indicatori di impatto per la valutazione delle  ricadute economiche e sociali

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività, per definizione, ha interrelazioni con tutte le altre.
Costo Totale dell’Attività: € 47.526,00


	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo: 

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

501,25
2. Consulenze specialistiche

279,00
3. Licenze d’uso software

35,00
4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

0

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

56,23
7. Costi generali

19,88
8. Iva ove dovuta

46.14
COSTO TOTALE DEL PROGETTO
937,50
Contributo richiesto (FESR):

€   750.000 
Contributo del settore privato:

€   103.750
Contributo di altri enti pubblici:

€     23.490 
Contributo proprio:



€     60.260 


	


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)

	Il diagramma Gantt seguente mostra, per ogni obiettivo realizzativo, il fabbisogno di risorse nel tempo, suddiviso per partner e tipologia di risorse (personale interno, consulenza).

[image: image5.png]Progetto-MONICA

OR01: Progettaziane e realizzazione del maduli Misura, Acquisizione &
Memonizzazione del MONICA-Terminal

UNIBA-DI:

PERSONALE

UNIEA-DI:

CONSULENZE

POLIBA-DEET

PERSONALE

POLIBA-DEE:

CONSULENZE

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

- CONSULENZE.

PERSONALE

CONSULENZE

OR 02: Progettazione e realizzazione del Modulo di Radiolocalizzazione del

MOHICA-Terminal

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE
POLIBA-DEE: PERSONALE
POLIBA-DEE: CONSULENZE
COMBA: PERSONALE
COMBA: CONSULENZE
Weridionale SERVIZI: PERSONALE
Meridionale SERVIZI: CONSULENZE
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE
CONSULENZE

CONFCOOPERATIVE:

PERSONALE

CONSULENZE

2azione del modulo Raccolta Dati del MONICA -

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

CONSULENZE

PERSONALE

CONFCOOPERATIVE:

CONSULENZE

UNIBA-DSSM:

PERSONALE

UNIBA-DSSM:

CONSULENZE

OR 04: Progettazione e realizzazione moduli Valutazione Dati ¢ Pianificazione.
Intervento del MOHICA - Center

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE
POLIBA-DEE: PERSONALE
POLIBA-DEE: CONSULENZE
COMBA: PERSONALE
COMBA: CONSULENZE
Weridionale SERVIZI: PERSONALE
Meridionale SERVIZI: CONSULENZE
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE
CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE
UNIBA-DSSM: PERSONALE
UNIBA-DSS] CONSULENZE

OR 05 : Progettazione e Realizzazione della componente Descrizione
Territorio del MONICA-Center

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE
POLIBA-DEE: PERSONALE
POLIBA-DEE: CONSULENZE
COMBA: PERSONALE
COMBA: CONSULENZE
Weridionale SERVIZI: PERSONALE
Meridionale SERVIZI CONSULENZE
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE
CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE
UNIBA-DSSM: PERSONALE
UNIBA-DSSM: CONSULENZE

OR 05: Progettazione e Re:
del MONICA-Center

ione della componente Raccolta Conoscenza

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE

POLIBA-DEE: PERSONALE

POLIBA-DEE: CONSULENZE

COIMBA: PERSONALE | 050 | 050

COIMBA: CONSULENZE

Meridionale SERVIZI: PERSONALE | 050 | 050
WMeridionale SERVIZI CONSULENZE

CONFCOOPERATIVE: PERSONALE

CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE

UNIBA-DSSM: PERSONALE

UNIBA-DSSM: CONSULENZE

OR07. Progettazione ¢ realizzazione della componente E-Learning

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE
POLIBA-DEE: PERSONALE
POLIBA-DEE: CONSULENZE
COMBA: PERSONALE
COMBA: CONSULENZE
WMeridionale SERVIZI PERSONALE
WMeridionale SERVIZI: CONSULENZE
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE
CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE
UNIBA-DSSM: PERSONALE
UNIBA-DSSM: CONSULENZE

OR08. Integrazione delle soluzioni proposte nella
Monica

UNIBA-DI: PERSONALE
UNIBA-DI: CONSULENZE
POLIBA-DEE: PERSONALE
POLIBA-DEE: CONSULENZE
COMBA: PERSONALE
COMBA: CONSULENZE
Weridionale SERVIZI: PERSONALE
Meridionale SERVIZI CONSULENZE
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE
CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE
UNIBA-DSSM: PERSONALE
UNIBA-DSSM: CONSULENZE

OR 03: Allestimento del Cantiere sperimentale, sperimentazione in campo di
MONICA, trasferimento e diffusione_dei risultati

UNIBA-DI: PERSONALE 300/ 3,00 300 300 3,00
UNIBA-DI: CONSULENZE 050 050 05 050 050 050 050
POLIBA-DEE: PERSONALE 100 1000 100 100 1000 100 100
POLIBA-DEE: CONSULENZE 050 050 050 050 050 050 050
COIMBA: PERSONALE 1,00 1,00 100 100 1,00
COIMBA: CONSULENZE N IS I S N A S N
WMeridionale SERVIZE. PERSONALE 2,00 200 2000 2,00 200 2,00 200 2,00
Meridionale SERVIZI CONSULENZE [ 1 [
CONFCOOPERATIVE: PERSONALE 0,50 050 050 050 050 050
CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE

UNIBA-DSSM: PERSONALE

UNIBA-DSSM: CONSULENZE

OR 10: Project management

UNIBA-DI: PERSONALE

UNIBA-DI: CONSULENZE

POLIBA-DEE: PERSONALE

POLIBA-DEE: CONSULENZE

COIMBA: PERSONALE

COIMBA: CONSULENZE

WMeridionale SERVIZE. PERSONALE

WMeridionale SERVIZI CONSULENZE

CONFCOOPERATIVE: PERSONALE

CONFCOOPERATIVE: CONSULENZE

UNIBA-DSSM: PERSONALE

UNIBA-DSSM: CONSULENZE








	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 6)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 20 punti) (2 pagine)

	Il progetto ha rilevanza ed originalità sia verso gli utilizzatori sia verso i tecnici.

Per quanto riguarda gli utilizzatori esso tende a risolvere i problemi aperti che sono citati nella sezione C e che sono tutti rilevanti per gli utilizzatori. La loro rilevanza è data dai valori descritti nella sezione F di questo steso progetto.

Le soluzioni prospettate hanno diversi punti di innovatività:

· La strumentazione alternativa di rilevazione della posizione del veicolo gestite autonomamente dalla piattaforma

· L’uso della conoscenza pregressa per supportare le decisioni per la mitigazione dei rischi di incidenti e la risoluzione degli incidenti verificatisi

· L’uso dell’applicazione replicata degli oggetti di conoscenza per validare l’efficace dello stesso oggetto attraverso l’esperienza e renderlo sempre più accettabile; 

· L’uso anche degli insuccessi dell’applicazione per migliorare i contenuti degli oggetti di conoscenza gestiti da Monica; 

· La conoscenza contenuta negli oggetti tiene conto della relazione tra carico pericoloso, caratteristiche ambientali del percorso e caratteristiche climatiche dello stesso;

· Lo scambio di esperienze tra comunità di interesse coincidenti od analoghe a quelle destinatarie del presente progetto;

· La trasferibilità del progetto in qualunque area territoriale, nonostante la diversità  di normativa sulla sicurezza.

A queste nuove modalità di creazione e sfruttamento della conoscenza, che è avvertita dall’utilizzatore finale, si affiancano altre innovazioni che sono strettamente tecniche e quindi non sono avvertite dall’utilizzatore esterno ma che sono altrettanto rilevanti. 

· Sistema hardware e software che grazie agli accorgimenti progettuali garantisce la Qualità del Servizio (QoS); in particolare, la gestione di eventuali condizioni di pericolo impone che il sistema complessivo di gestione dei dati (misura, trasmissione/ricezione, analisi, azione da intraprendere) deve garantire il rispetto dei vincoli  di ritardo stringenti; la difficoltà maggiore nasce dallo scenario in cui opera il progetto di mezzi mobili arbitrariamente distribuiti sul territorio;

· Algoritmi per  trasformare dati da diverse fonti con diversificati riferimento spaziali e temporali in dati le cui coordinate temporali e spaziali siano omogenee e conformi allo standard di MONICA; 

· Sviluppo per linee di prodotto che assicuri una manutenzione rapida ed affidabile nonostante la piattaforma sia prodotta, per economia, utilizzando componenti già costruite; la congettura attuale predice una manutenzione molto costosa e poco affidabile per le applicazioni software costruite utilizzando Componenti off the shelf.




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	La esemplarità del progetto è assicurata dalla documentazione di tutti i manufatti prodotti e dalla loro tracciabilità oltre che dalle evidenze empiriche ricavate attraverso la sperimentazione in campo dei dimostrativi.

La comprensibilità della documentazione deve essere garantita dalla esigenza dichiarata del progetto di realizzare l’alternanza lavoro-formazione. Infatti, questa  esigenza richiede che lo stesso soggetto lavori sul progetto per un limitato tempo e subito dopo passi la sua conoscenza ad un altro soggetto che lo sostituirà durante il suo periodo di ritorno allo studio. Il nuovo arrivato deve acquisire la conoscenza rapidamente per non sprecare impegno uomo nella comprensione del progetto piuttosto che nella esecuzione. La realizzazione di questa pratica dimostrerà che il progetto costituisce un esemplare  trasferibile.

L’evidenza empirica, inoltre, assicurerà che le soluzioni realizzate nel progetto, seppure innovative, sono risultate in qualche misura efficaci nelle situazioni sperimentali che sono state realizzate durante la sperimentazione. L’evidenza empirica quantifica anche l’intervallo di confidenza dell’efficacia del progetto. Pertanto se le misure sono condivise dal potenziale destinarlo del trasferimento, se le situazioni sperimentali ed i risultati soddisfano lo stesso destinatario, allora la soluzione risulta essere accettabile e, quindi, facilmente trasferibile.

In particolare la trasferibilità per questo progetto ha diversi livelli di granularità:

· È trasferibile l’oggetto di conoscenza  a nuove situazioni di rischio se il Responsabile dei Movimenti delle vetture si convince dell’efficacia delle soluzioni proposte dalla Piattaforma, grazie alla validazione empirica che è espressa nel corrispondente oggetto di esperienza; 

· Sono trasferibili i servizi di MONICA a nuove organizzazioni di trasporto se i dati empirici sugli eventi gestiti con le organizzazioni già servite risultano convincenti;

· E’ trasferibile l’intera piattaforma a nuovi Centri di Amministrazioni in qualunque territorio essi operano se i dati empirici sulla flessibilità della piattaforma rispetto alla diversità delle fonti e delle legislazioni sono convincenti. 

Sia la esemplarità che la trasferibilità, così come descritte sino qui sono provate sia nella produzione del prototipo dimostrativo sia nella sperimentazione empirica prevista nel progetto.




	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Il progetto sotto il profilo tecnologico tocca molteplici aspetti:

· progettazione di sistemi di acquisizione dati basati su innovativi sensori allo stato solido,

· definizione di protocolli con garanzia della QoS,

· processi di integrazione di componenti off the shelf, produzione di servizi web e cooperazione tra applicazioni di impresa eterogenei

· analisi e integrazione di dati eterogenei per la gestione della conoscenza.

La proposta si caratterizza come frutto di una visione di sistema, nella quale i diversi contributi si completano a vicenda in un’organizzazione d’insieme. I contributi sono stati organizzati per partizione dei problemi portando ad una divisione di attività classificabili come: 

· specifiche per scopo e componente dimostrativa della piattaforma:  OR1, OR2, OR5, OR6 

· Di integrazione delle componenti nella piattaforma dimostrativa: OR3, OR4, OR7, OR8

· Di sperimentazione della piattaforma dimostrativa: OR9.




	6.4  Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	I curricula, sintetici, delle persone chiavi che partecipano a questo progetto sono riporati di seguito. 
Francesco Losurdo è professore universitario di prima fascia nel SSD SECS/P06 – Economia applicata.

E’ attualmente componente dell’Editorial Board della rivista “Economics and Rural Development in the Baltics” (Università di Kovno, Lituania, dal 2005). Inoltre è responsabile del protocollo di cooperazione interuniversitaria tra l’Università di Bari e la Hankuk University di Seoul (dal 2004) ed è Delegato del Rettore dell'Università di Bari per la cooperazione scientifica e tecnologica con le Università dell'Estremo Oriente (dal 2000)

Inoltre svolge le funzioni di Visiting professor presso l’Universidad Argentina de la Impresa e l’Universidad de Conceptiòn del Uruguay (dal 2003)

Nell’ambito delle attività di cooperazione scientifica e culturale è responsabile di programma Socrates/Erasmus Italia-Polonia Università di Gorsow e Josefow-Varsavia (dal 2001)

Il prof. Losurdo è stato responsabile scientifico dei progetti di ricerca finanziati con fondi di Ateneo per l’area scientifica n. 14 negli anni 2000, 2001, 2002, 2003 e componente dell’Unità locale di ricerca sui fondi 40%-MURST, con capofila Università L. Bocconi di Milano (dal 1996 al 1999)

Nel 1998 è stato coordinatore dell’Unità di ricerca della Puglia nell’ambito del progetto “High-Growth SMEs and Emplyment: Assessment of Best Practice Policies” condotta dall’OCSE e per l’Italia dal CerTeT-Università L. Bocconi di Milano 

Dal 1993 al 1995 è stato Consigliere di Amministrazione del Centro Studi di Economia Applicata all'Ingegneria - CSEI 
Dal 1991 al 1994 è stato Responsabile di ricerca del Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR 

Dal 1980 al 1988 è stato Professore a contratto di Tecniche di valutazione degli investimenti, presso l'Istituto Agronomico Mediterraneo, Valenzano (BA), sede italiana del CHEAM, Parigi (

Ha partecipato ai seguenti Convegni internazionali in qualità di relatore:
V Conferenza di Scienze Regionali, Bari (ottobre 1984)

XVIII Conferenza di Scienze Regionali , Boston (maggio 1989)

XX Conferenza Regionale dei Paesi dell'Asia del Pacifico, Pechino (agosto 1990)

XVI Seminario per la Cooperazione nel Mediterraneo, Tunisi (novembre 1994) 

Workshop "Cities and Territories" (Rapporteur), organizzato dalla Presidenza Temporanea Francese dell'U.E., Barcellona (febbraio 1995) 

Convegno di studi "Cooperazione, crescita demografica e sviluppo economico nel bacino mediterraneo", Bari (ottobre 1995)

Workshop "Distretti industriali ed economia globale: il caso italiano", Udine (dicembre 1995)

Workshop "The Co-operative Movement within the Context of the Euromediterranean Partnership”, Bari (febbraio - marzo 1997)

XVIII Conferenza di Scienze Regionali, Siracusa (ottobre 1997)

Workshop "The Transition to the Single European Currency", Commissione Europea - DG X, Bari (novembre 1997)

II Congresso europeo dell’Associazione degli Igienisti Industriali, Bari (giugno 1999)

XXI Seminario per la Cooperazione nel Mediterraneo, Cagliari (novembre 1999)

III Conferenza internazionale di Management Finanziario, Miedzyzdroje, Polonia, aprile 2002

XLIII Annual Conference of European Regional Science Association, Jyvaskyla (FL), Agosto 2003

Convegno Internazionale “Istituzioni, Governance e Sviluppo locale”, Foggia, giugno 2004

Pietro Camarda è professore universitario di prima fascia nel settore ING-INF/03 –Telecomunicazioni.

E’ attualmente docente di Comunicazioni Elettriche per il corso di laurea in Ing. Informatica  e di Reti di Telecomunicazioni per il corso di laurea quinquennale in Ing. Elettronica.

Ha conseguito la laurea in Scienze dell’Informazione presso l’Università di Bari nel Giugno del 1978.

Dall’Ottobre 1986 al Dicembre 1987, ha svolto, come “visiting scholar”, un periodo di studio e ricerca presso il Computer Science Department della Università della California di Los Angeles (UCLA) con la supervisione del prof. Mario Gerla.

A partire dall’ottobre 1997 fino al settembre 2003 ha assunto la responsabilità di Presidente del Consiglio di Corso di Diploma in Ingegneria Elettronica. 

È stato, nel 2000, nominato dal Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Bari rappresentante del Politecnico stesso nel Comitato Direttivo del CNIT (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni), nomina confermata per il biennio 2001-2002 e per il biennio 2003-2004.

Francesco Corsi è professore universitario di prima fascia nel SSD ING/INF01 – Elettronica. E’ attualmente docente di Elettronica II per la laurea triennale in Ingegneria Elettronica e di Elettronica dei Sensori per la Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica.

Laureato con lode in Ingegneria Elettrotecnica, orientamento Telecomunicazioni, presso l'Università di Bari nel 1972, ha inizialmente svolto la propria attività presso il Centro Progettazione e Costruzione per gli Impianti Nucleari (CPN) dell'ENEL, con sede a Roma; poi presso la SELENIA S.p.a. per lo studio di sistemi ad alta frequenza in progetti quali, ad esempio, il canale immagine del satellite meteorologico METEOSAT ed il satellite SIRIO; consulente presso la Compagnia Industriale Aerospaziale per lo studio dei sottosistemi VHF-SHF del SIRIO.

Nel periodo 1980 - 1988 ha ricoperto le cariche di vice segretario, segretario e consigliere della sezione pugliese dell'AEI. Dal 1978 è referee della rivista IEEE Transactions on Reliability. E' stato invitato a far parte del Consiglio Nazionale del Gruppo Specialistico "Affidabilità" dell'AEI e del Consiglio Generale dell'Associazione Italiana per il Controllo della Qualità (AICQ). 

E’ stato coordinatore nazionale del gruppo “Qualità di dispositivi e sistemi microelettronici” del MURST ed intrattiene rapporti di collaborazione internazionale con l’Università di Berkeley (CA), il CERN di Ginevra, il BNL di Brookhaven (USA), l’IBM di Boulder (CO) e l’INESC di Lisbona.

È Coordinatore del Dottorato di ricerca in Ingegneria Elettronica.

E’ stato delegato del Rettore  del Politecnico di Bari per la Didattica negli anni 1991-1993.

Giuseppe VISAGGIO è professore universitario di prima fascia nel SSD ING/INF05 – Sistemi di elaborazione dell’Informazione. 

È attualmente docente di Ingegneria del Software, Modelli di Valutazione per il Miglioramento del Software, Metodi Sperimentali per la Produzione del Software.

Ha conseguito la laurea in fisica nel 1972, presso l'Università degli Studi di Bari. 

E’ direttore delle ricerche del Software Engineering Research Laboratory (SER_Lab) al Dipartimento di Informatica dell’Università di Bari e della sezione di Bari del Research Centre Of Software Technologies (RCOST). 

Per diversi anni è stato membro del Comitato di Programma per IEEE International Conference on Software Maintenance (ICSM), Workshop on Program Comprehension (IWPC) e Workshop on Empirical Studies of Software Maintenance (WESS). Nel periodo  1998-2004  è stato membro dello Steering Commitee di ICSM. Attualmente è membro dello Steering Commitee di IWPC. Per il 2004 è stato General Chair dell'IWPC. Per il 2006 sarà General Chair dell’European Conference on Software Maintenance and Reengineering (CSMR). 

Come si legge dai precedenti curricula, le competenze delle persone chiavi sono differenti. Invece dalla lettura dei contenuti delle attività del progetto si può evincere che le competenze operano sinergicamente per raggiungere gli obiettivi di ogni attività. Ne è la prova il fatto che la maggioranza degli obiettivi realizzativi vedono il concorso di diverse  unità partecipanti al progetto. Altre attività vedono la partecipazione di tutti i partner. 

L’intento è quello di sperimentare un metodo finalizzato alla coesione tra istituzioni ed organizzazioni che, in futuro,  dovranno operare sempre più spesso in ambito regionale in modo coordinato. 



	6.5  Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	I giovani ricercatori ed i giovani laureati sono coinvolti nel progetto con un piano didattico collaterale che vede questi soggetti alternarsi tra lavoro e formazione. Nel periodo di lavoro essi applicano quanto appreso nella formazione e trovano spunti su cui approfondire la propria formazione. Nel periodo successivo al lavoro ritornano nei corsi di dottorato o di master da cui provengono per approfondire la formazione nelle aree che hanno selezionato durante il lavoro. Il ciclo è continuo sino a quando non termina il progetto. Il piano formativo assicura sia di non sguarnire il progetto delle necessarie risorse sia di far essere l’alternanza adeguata alle esigenze di apprendimento del giovane ricercatore o laureato. E’ opportuno ricordare che la esemplarità dei manufatti assicura che il passaggio di conoscenza di ogni manufatto da un giovane all’altro è, generalmente, asincrono e, comunque, richiede un periodo molto breve in cui devono  il portatore di conoscenza del manufatto ed il destinatario dello stesso devono lavorare insieme.

È pi semplice l’applicazione delle pari opportunità visto che nelle istituzioni impegnate nel progetto l’applicazione delle pari opportunità è diventata istituzionale.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Le categorie diversamente abili sono coinvolte nel progetto sia nello sviluppo della piattaforma sia nella sperimentazione della stessa. Per il primo tipo di coinvolgimento ci sarà bisogno di soggetti che abbiano conoscenze specifiche di programmazione o addirittura di ingegneria del software. Per il secondo tipo di coinvolgimento non ci sarà bisogno di particolari competenze perché saranno coinvolti come operatori del centro di amministrazione e del centro di gestione dei movimenti delle vetture.

Per chiarezza, il loro coinvolgimento nel progetto darà loro la possibilità di un buon placement perché i gestori di questi centri, dopo l’industrializzazione della soluzione, avranno a disposizione l’esperienza empirica del progetto per valutare l’efficacia dell’impiego dei diversamente abili in questo tipo di lavori. Inoltre,  quando i risultati del progetto saranno trasferiti ad altri centri che sono geograficamente lontani dalla Puglia, questi stessi dati serviranno a convincere le organizzazioni destinatarie dell’efficacia del coinvolgimento di queste categorie nel progetto. In questo caso,  i soggetti che saranno impiegati non saranno quelli delle istituzioni che hanno partecipato a questo progetto ma saranno, comunque, soggetti diversamente abili.




	6.7 Innovatività delle metodologie ed innovazioni proposte (max 15 punti) (2 pagine) 

	Gli strumenti di localizzazione di tipo GPS hanno il vantaggio di essere deterministici ma hanno il problema che in alcuni tratti e per periodi non prevedibili perdono il posizionamento del veicolo monitorato. Per superare questo problema  l’innovazione che si propone è l’uso integrato di strumenti di tipo deterministico e probabilistico per il posizionamento del veicolo. Di conseguenza il progetto deve risolvere i problemi di cooperazione dei due tipi di strumenti ed, inoltre, deve  mettere a punto algoritmi di gestione che consentano di utilizzare i due tipi di strumenti efficacemente, minimizzando l’errore di posizionamento. 
Perchè si sia in grado di monitorare automaticamente un veicolo che viaggia e dare ad esso percorsi alternativi sono necessari  modelli metrici operativi che esprimano: le caratteristiche dei beni da trasportare; quelle dei territori da attraversare e le interazioni tra gli uni e gli altri distinguendo quelle dannose da quelle sostenibili. Le misure devono essere quelle che possono essere rilevate attraverso le tecnologie di misurazioni controllabili a distanza  disponibili. L’operatività dei modelli metrici deve essere assicurata da modelli di decisione che associno ad ogni combinazione significativa di valori delle misure iniziative preventive per il controllo del rischio e/o iniziative per la mitigazione del rischio per trasporti in itinere. Le innovazioni introdotte sono: l’organizzazione del modello in modo che possa essere evoluto rapidamente sia in conseguenza all’evoluzione dei dispositivi disponibili e, quindi, delle misure  utilizzabili sia in conseguenza a maggiore o migliore conoscenza  delle combinazioni di valori di misure significative; il supporto tecnologico per la gestione dell’editazione, controllo ed esecuzione del modello metrico impostato. Si tenga conto che per ogni nuova misura introdotta nel modello metrico il numero di nuove combinazioni significative che possono essere generate è proporzionale alle misure già esistenti; quindi,  la dimensione del modello metrico cresce più che linearmente; invece la piattaforma deve eseguirlo con un’efficienza adeguata ad intervenire sul percorso del veicolo tempestivamente. Inoltre,  le iniziative corrispondenti ad ogni combinazione significativa potrebbe essere diversa da territorio a territorio a causa delle leggi che governano lo stesso territorio. Questo significa che il modello metrico deve poter esprimere varie iniziative corrispondenti alle stesse condizioni, dipendentemente dal territori in cui il veicolo si trova. 

Le iniziative  di prevenzione e mitigazione del rischio previste nel modello metrico sono migliorate attraverso tecniche di machine learning. L’apprendimento  è supportato da sistemi di knowledge management che ricercano innovazioni disponibili pubblicamente, con  agenti che consultano siti raggiungibili attraverso internet, e le fondono con i risultati di ricerca e le innovazioni generate dai gruppi di ricerca che collaborano nel progetto. L’innovazione sta nella struttura dei contenuti della conoscenza: questa deve essere  facilmente rintracciabile e deve essere  usabile indipendentemente da chi l’ha generata; in particolare deve abbassare le barriere che normalmente si riscontrano nel trasformare in innovazioni le  conoscenze pubblicate su riviste, libri od altre fonti disponibili su internet. 
Inoltre, la piattaforma deve offrire la tracciabilità tra le iniziative espresse nel modello metrico e la loro realizzazione in casi specifici, con i vincoli territoriali e legislativi a cui ogni realizzazione deve sottostare. Ogni realizzazione deve avere caratteristiche quantitative, validate sperimentalmente, che esprimano i vantaggi ed i costi della realizzazione.  L’innovazione in questa parte del knowledge management sta nel ricercare le caratteristiche che rendono più facilmente adottabile la realizzazione delle inziative. Infatti, se queste caratteristiche non favoriscono l’adozione della realizzazione delle inziative da parte dei manager che utilizzano la piattaforma, le stesse iniziative costituiscono  un patrimonio di conoscenza derivato da ricerche che non si trasformano in innovazione per il miglioramento del trasporto delle merci pericolose. 



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Il coordinatore del progetto ha numerose esperienze in materia di coordinamento di progetti complessi e di cooperazione tra operatori della ricerca, istituzioni e imprese, anche alla scala transnazionale ed interregionale. Inoltre egli ha maturato esperienze significative nel coordinamento di piani e programmi e nella valutazione di progetti di piani e programmi, di progetti di ricerca e di costruzione di infrastrutture.

I partner coinvolti nel progetto hanno coordinato già diversi progetti di ricerca industriale coordinando molti soggetti, alcuni dei quali ricercatori ed altri imprese. Inoltre i progetti avevano, tutti, lo scopo di trovare soluzione a specifici problemi di dominio e trasferire queste nei sistemi di produzione. Infine i progetti citati avevano tutti gli ingredienti tecnologici che sono alla base di questo. Pertanto la sua esperienza dà garanzie sulla sua capacità di gestire questo progetto. 

Il responsabile è affiancato da altri ricercatori le cui competenze comprono l’insieme i quelle richieste per il progetto. Il comitato scientifico ha le competenze per assolvere al suo compito di verifica della corretta esecuzione delle attività e della esemplarità dei manufatti prodotti.

Gli obiettivi realizzativi hanno scopi specifici così che si sono potute definire con molta cura  le competenze necessarie per ognuno. Inoltre le relazioni tra obiettivi realizzativi sono tutte realizzate attraverso manufatti che prodotti da un OR sono utilizzati da uno o più OR seguenti il precedente. Questa pianificazione consente di avere una limitata attività di coordinamento e, quindi, un basso rischio di fermate temporanee del progetto per carenza di coordinazione. 

Com’è stato detto, le competenze dei partecipanti si integrano con combinazioni diverse in tutti gli OR, facendo sinergia tra loro.

Infine, il numero di persone previste nelle attività del progetto sono relativamente poche e, comunque, minori di quelle che ogni singolo partner responsabile delle attività può metter in campo. Questo consente di poter gestire agevolmente il rischio di ritardi nell’esecuzione del  progetto. Infatti, se si dovesse verificare un ritardo, poiché molte attività sono in parallelo ed il partner responsabile dell’attività in ritardo può mettere altre persone in campo, l’attività in ritardo può essere accelerata attraverso la disponibilità di un maggiore numero di risorse. 

Dal punto di vista dei contenuti il progetto può essere considerato adeguato perché ogni ipotesi di soluzione trova applicazione e, quindi validazione, nella realizzazione del prototipo. Se la soluzione ipotizzata  non è realizzabile nel dimostrativo, essa non è valicata e, quindi deve essere scartata. Il prototipo dimostrativo e l’organizzazione per la valorizzazione della soluzione sono sperimentati in un progetto che simula l’esercizio della piattaforma in un esercizio reale con i soggetti sperimentali che corrispondono per tipo ai destinatari finali del progetto in situazioni reali che corrispondono al reale trasporto di materiali pericolosi.




	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Nella sezione F di questo stesso documento si sono analizzate le capacità del progetto di generare centri di competenza nello specifico scopo del progetto. 
Gli stessi enti, le stesse conoscenze,  gli stessi interessi di ricerca e gli stessi scopi possono costituire un centro di competenza per migliorare la gestione della mobilità delle persone. Infatti,  il paradigma che il progetto propone è quello di minimizzare i rischi sia sul contenuto del trasporto sia sul territorio attraversato ottimizzando rischi e tempo di trasporto.
Così come si può modellare con  specifiche metriche le caratteristiche della merce trasportata e si possono definire i valori che tali metriche devono assumere per salvaguardare la merce trasportata; allo stesso modo,  si possono definire le metriche che esprimono gli stessi concetti per il benessere delle persone trasportate. In particolare, considerata la piattaforma che si intende prototipizzare,  questi modelli metrici possono essere anche molto estesi; ovvero il modello metrico potrebbe essere anche adeguato alle diverse esigenze dei viaggiatori ( flessibilità che non è richiesta dalle merci). 

Inoltre, così come si può modellare le conseguenze dell’interazione dello stato dell’ambiente attraversato il  trasporto con le merci, si può modellare l’interazione dell’ambiente con le persone trasportate. Anche in questo caso c’è la possibilità di estendere il modello metrico per tener conto della flessibilità necessaria per esprimere le diverse reazioni delle  persone alle stesse condizioni climatiche o caratteristiche dei territori attraversati.

Detto ciò,  tutte le problematiche del trasporto, della salvaguardia del territorio conformemente alle leggi che regolano i territori attraversati, la tracciabilità del trasporto e la gestione dinamica del trasporto hanno gli stessi problemi e la ricerca delle lroor soluzioni sono analoghe. Pertanto, i contenuti, le attività, l’organizzazione del centro di competenza così come descritta nel paragrafo F, opportunamente estesa nei gruppi di ricerca che collaborano nel centro di competenza, può essere capace di sostenere l’area tematica della mobilità e non solo lo scopo specifico del progetto.  




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	L’impiego di conoscenza multidisciplinare è analizzato al punto E di questo stesso documento. 
In particolare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e le relative conoscenze a cui il progetto fa ricorso sono:

· La ingegneria del software, con particolare riferimento alla integrazione di COTS, tra cui sono comprese e preponderanti le componenti Open Source, in sistemi ad architettura distribuita basata su servizi ( tecnicamente dette SOA)

· La Knowledge Management attraverso l’integrazione di basi documentali e di dati con la tracciabilità delle informazioni attraverso la annotazione automatica dei documenti e l’uso di ontologie specifiche

· Modelli Decisionali basati su modelli metrici e migliorabili con i metodi di Machine Learning 

· Tecnologie inerziali di navigazione, e Global positioning system controllati a distanza dalla piattaforma software prototipizzata nel progetto

· Le tecnologie di comunicazione in rete quali INTERNET e le derivate INTRANET tra gli enti pubblici, le imprese ed il centro di gestione di MONICA per la gestione dei trasporti.

Queste conoscenze tipiche della tecnologie dell’informazione e della comunicazione si integrano con le conoscenze dei valori del territorio e delle leggi che le proteggono.  



	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	


	ATTIVITA’
	VOCI DI COSTO

	
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE SOFTWARE
	BREVETTI
	NOLO LEASING
	INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE
	SPESE GENERALI
	IVA
	TOTALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OR1
	 € 30.000,00 
	 € 18.000,00 
	 € 5.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 15.000,00 
	 € 750,00 
	 € 5.800,00 
	 € 74.550,00 

	OR2
	 € 17.500,00 
	 € 21.000,00 
	 € 5.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 15.000,00 
	 € 875,00 
	 € 6.100,00 
	 € 65.475,00 

	OR3
	 € 37.500,00 
	 € 12.000,00 
	 € 5.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € 1.875,00 
	 € 2.200,00 
	 € 58.575,00 

	OR4
	 € 40.000,00 
	 € 9.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € 1.625,00 
	 € 900,00 
	 € 51.525,00 

	OR5
	 € 55.000,00 
	 € 60.000,00 
	 € 10.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 5.000,00 
	 € 2.750,00 
	 € 9.000,00 
	 € 141.750,00 

	OR6
	 € 67.500,00 
	 € -   
	 € 5.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 5.000,00 
	 € 3.125,00 
	 € 2.000,00 
	 € 82.625,00 

	OR7
	 € 20.000,00 
	 € 108.000,00 
	 € 5.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 2.000,00 
	 € 1.000,00 
	 € 12.200,00 
	 € 148.200,00 

	OR8
	 € 42.500,00 
	 € 9.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € 2.125,00 
	 € 900,00 
	 € 54.525,00 

	OR9
	 € 146.250,00 
	 € 42.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € -   
	 € 14.000,00 
	 € 3.500,00 
	 € 7.000,00 
	 € 212.750,00 

	OR10
	 € 45.000,00 
	 € -   
	
	
	
	 € 230,00 
	 € 2.250,00 
	 € 46,00 
	 € 47.526,00 

	TOTALE
	 € 501.250,00 
	 € 279.000,00 
	 € 35.000,00 
	 € -   
	 € -   
	 € 56.230,00 
	 € 19.875,00 
	 € 46.146,00 
	 € 937.501,00 

	% SUL TOTALE
	53%
	30%
	4%
	0%
	0%
	6%
	2%
	5%
	100%


	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’



	 

PARTNERSHIP

TOTALE

ATTIVITA’

PARTNER

PARTNER

PARTNER

PARTNER

PARTNER

PARTNER

 

 

UNIBA-DI

POLIBA-DEE

COIMBA

MERIDIONALE SERVIZI

CONFCOOPERATIVE

UNIBA-DSSM

OR1

 € -   

 € 59.550,00 

 € 15.000,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € 74.550,00 

OR2

 € -   

 € 65.475,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 65.475,00 

OR3

 € 38.850,00 

 € 19.725,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 58.575,00 

OR4

 € 26.250,00 

 € 17.775,00 

 € 7.500,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € 51.525,00 

OR5

 € 141.750,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 141.750,00 

OR6

 € 77.625,00 

 € -   

 € 2.500,00 

 € 2.500,00 

 € -   

 € -   

 € 82.625,00 

OR7

 € 142.950,00 

 € 5.250,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 148.200,00 

OR8

 € 28.875,00 

 € 25.650,00 

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 54.525,00 

OR9

 € 95.025,00 

 € 41.475,00 

 € 22.500,00 

 € 45.000,00 

 € 8.750,00 

 € -   

 € 212.750,00 

OR10

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € -   

 € 47.526,00 

 € 47.526,00 

TOTALE

 € 551.325,00 

 € 234.900,00 

 € 47.500,00 

 € 47.500,00 

 € 8.750,00 

 € 47.526,00 

 € 937.501,00 

% SUL TOTALE

59%

25%

5%

5%

1%

5%

100%




	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	 

VOCI DI COSTO

PARTNER

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO LEASING

INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE

SPESE GENERALI

IVA

TOTALE

 

UNIBA-DI

 € 262.500,00 

 € 195.000,00 

 € 25.000,00 

 € -   

 € 26.000,00 

 € 13.125,00 

 € 29.700,00 

 € 551.325,00 

POLIBA-DEE

 € 90.000,00 

 € 84.000,00 

 € 10.000,00 

 € 30.000,00 

 € 4.500,00 

 € 16.400,00 

 € 234.900,00 

COIMBA

 € 47.500,00 

 € -   

 € -   

 € 47.500,00 

MERIDIONALE SERVIZI

 € 47.500,00 

 € -   

 € -   

 € 47.500,00 

CONFCOOPERATIVE

 € 8.750,00 

 € -   

 € -   

 € 8.750,00 

UNIBA-DSSM

 € 45.000,00 

 € -   

 € 230,00 

 € 2.250,00 

 € 46,00 

 € 47.526,00 

TOTALE

 € 501.250,00 

 € 279.000,00 

 € 35.000,00 

 € -   

 € -   

 € 56.230,00 

 € 19.875,00 

 € 46.146,00 

 € 937.501,00 

% SUL TOTALE

53%

30%

4%

0%

0%

6%

2%

5%

100%
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(ai sensi dell’art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

I sottoscritti Giovanni Girone nato a Bari, il 1/04/1940 e residente in Bari via Giuseppe Capruzzi 252, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi  dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’Ente Università di Bari – - Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee, con sede legale in Piazza Umberto I n. 1, 70121 Bari e sede amministrativa ed operativa in .P.zza Cesare Battisti, 1 - CAP 70121 Bari (Codice Fiscale:  80002170720- Partita IVA: 01086760723), in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

a tutti gli effetti previsti dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni:

1. che si autorizza la Regione Puglia all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto  MONICA, limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

4. di essere a conoscenza che i risultati del progetto saranno di proprietà della Regione Puglia e potranno da questa essere messi gratuitamente a disposizione degli Enti Pubblici e delle Amministrazioni che ne faranno richiesta.

La presente proposta progettuale è composta di n. 65 pagine, numerate da 1 a 65 tutte siglate.
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Il rappresentante legale
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Il Direttore del Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee
(Giovanni Ancona)
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(prof. Francesco Losurdo)
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